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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfri-
ga Italiana, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per le finanze, per la guerra, per la marina e per l'aero-

nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito ordinamento politico, amministra-
tivo e militare per l'Africa Orientale Italiana, vistato,
kl'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per l'Afri-
ca Italiana.

Presso il Governo generale è istituito un Impettorato ge-
nerale di polizia a capo del quale è posto un funzionario del
Corpo della polizia coloniale di grado 5° o 6°.
L'Ispettorato generale riceve direttive dalla Direzione su-

periore degli affari politici e fa capo alle Direzioni superiori
del Governo generale secondo la natura degli affari da
espletare.
I. servizi tecnici e speciali fanno capo, salvo per quanto

riguarda la loro attività di carattere tecnico, alla compe-
tente Direzione superiore del Governo generale.

Art. 2.

Art. 2.

Sono abrogati il R. decreto 22 settembre 1905, n. 507, sul-
J'ordinamento amministrativo per l'Eritrea; il R. decreto
A luglio 1910, n. 562, sull'ordinamento amministrativo per
la Somalia italiana ; il R. decreto 9 aprile 1914, n. 424,
sulle attribuzioni dei segretari generali per l'Eritrea e la

Somalia italiana; il decreto Luogotenenziale 19 maggio 1918,
n. 776, concernente le tabelle organiche del Regio Corpo di
truppe coloniali della Somalia italiana, e le successive modi-
ficazioni; il deereto Ministeriale 19 ottobre 1932.X, concer-
nente le tabelle organiche del Regio Co1po di truppe colo-

nali dell'Eritrea; il R. decreto 28 settembre 1933-XI, n. 1360,
che conferisce al Governatore dell'Eritrea la facoltà di isti-

thire taase per i servizi municipali, ed ogni contraria dispo-
sizione.

Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

L'autorità alla quale è affidata la reggenza del Governo
generale assume la qualifica di « Reggente il Governo ge-
nerale ».
La decorrenza dell'assunzione della reggenza del Governo

generale, quando non sia fissata nel provvedimento del Mi-
nistro per PAfrica Italiana previsto nel secondo comma del-
l'art. 9 del R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019,
è stabilita con decreto del Governatore generale Vice Re e,
in caso di sua assenza od impedimento, con decreto dello
stesso Reggente il Governo generale.

Art. 3.

Nel caso che il Vice governatore generale non possa essere
scelto fra i funzionari coloniali del ruolo di Governo di
grado 2°, le sue funzioni possono essere affidate con decreto
Reale, da emanare su proposta del Ministro per FAfrica
Italiana, ad un funzionario coloniale del ruolo di Governo
di grado 3° o 4° che assume la qualifica di Vice governatore
generale sostituto.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1937 - Anno XVI. Art. 4.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1- LESSONA- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : Sotalt
Registralo alla Corte det conti, addì 23 marzo 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 395, foglio 131. - MANCINI.

In caso di assenza o di impedimento del Vice governatore
generale le sue funzioni sono esercitate, per designazione del
Governatore generale Vice Re, da un funzionario coloniale
del ruolo di Governo di grado non superiore al 36 e non infe-
riore al 5°, in servizio nell'Africa Orientale Italiana; egli
non assume la qualifica di sostituto e può firmare « per » il
titolare o « per » il sostituto.

Art. 5.

Ordinamento politico, amministrativo e militare

per l'Africa Orientale Italiana.

CAPo I.

GOVERNO GENERALE.

Art. 1.

Gli ufnci del Governo generale sono i seguenti:
Gabinetto del Governatore generale Vice Re;
Ufneio del Vice governatore generale;
Stato Maggiore;
Direzione superiore degli affari politici;
Direzione superiore degli affari civili;
Direzione superiore degli affari economici e finanziari;
Direzione superiore degli affari della colonizzazione e del

lavoro;
Direzione superiore del personale e degli affari generali;
Ufticio stampa e propaganda;
Ragioneria superiore.

Il Gabinetto del Governatore generale Vice Re è costituito
dal capo di Gabinetto, da altri due funzionari coloniali del
ruolo di Governo, uno dei quali non potrà avere grado supe-
riore al 7•, da un funzionario del Corpo della polizia colo-
niale di grado non superiore al 7•, da due ufficiali delle
Forze armate di grado non superiore al 7· e da altri impie-
gati dei ruoli coloniali il cui numero sarà determinato con
decreto del Ministro per PAfrica Italiana, emanato di con-
certo con quello per le finanze.
Il capo di Gabinetto è nominato dal Governatore generale

Vice Re con suo decreto ed è scelto fra i funzionari coloniali
del ruolo di Governo.

Art. 6.

La Segreteria particolare del Governatore generale Vice
Re è costituita dal segretario particolare, scelto ai sensi
delFart. 3 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928-VI, n. 355,
convertito nella legge 22 novembre 1928-VII, n. 3450, da
un funzionario coloniale del ruolo di Governo di grado non
superiore all'S° e da due impiegati coloniali dei ruoli ausi-
liario o d'ordine di grado non superiore al 9 .
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Art. 7. I capi sezione delle Direzioni superiori sono nominati con

AIPUfficio del Vice governatore generale possono essere

addetti due funzionari coloniali del ruolo di Governo uno

dei quali non potrà avere grado superiore all'8°, un funzio-
nario del Corpo della polizia coloniale di grado non supe-
riore alPS° e due impiegati coloniali dei ruoli ausiliario o

d'ordine, di grado non superiore al 0°.

Art. 8.

provvedimento del Vice governatore generale.
In caso di assenza o di impedimento del direttore supe<

riore di Governo o del capo sezione, le loro funzioni sono
esercitate, rispettivamente, dal funzionario del ruolo di Go-
verno più elevato in grado o più auziano, in servizio nella
Direzione o nella Sezione, di grado, rispettivamente, non
inferiore al T° o al 0° ovvero da altro direttore superiore o

da altro capo sezione.

Lo Stato Maggiore del Governo generale comprende:
il Capo di Stato Maggiore, generale di corpo d'armata

del Regio esercito;
il Sottocapo di Stato Maggiore, generale di brigata del

Regio esercito;
un Ispettorato di fanteria coloniale, retto da un gene-

rale di brigata del Regio esercito;
un Ispettorato di artiglieria, retto da un generale di

brigata del Regio esercito;
un Ìspettorato del genio, retto da un generale di brigata

del Regio esercito;
un Jsipettoreto dei reparti di camicie nere d'Africa,

retto da un console generale della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale;

una Direzione superiore dei servizi retta da un generale
di brigata del Regio esercito, della quale fanno parte:

una Direzione di artiglieria, una Direzione del genio,
una Direzione dei trasporti, una Direzione di sanità, una
Direzione di commissariato, una Direzione di veterinaria,
un Ispettorato di amministrazione, un Ispettorato per Fas-
sistenza spirituale, un Ufficio superiore topocartografico.
Fanno inoltre parte dello Stato Maggiore gli organi allo

scopo indicati dagli ordinamenti speciali.
Il numero degli ufficiali, sottufficiali, graduati e militari

di truppa e degli imipiegati civili assegnati allo Stato Mag-
giore è determinato con decreto del Ministro per l'Africa Ita-
liana, emanato di concerto con il Ministro per le finanze e

con gli altri Alinistri interessati.

Art. 9.

Le Direzioni superiori di Governo attendono agli affari
attribuiti alla competenza del Governo generale ed esplicano
funzioni direttive e di coordinamento in relazione agli affari
attribuiti alla competenza delle corrispondenti Direzioni di
.Governo.
L'Ufficio stampa e propaganda provvede ai servizi della

stampa, delle radioaudizioni, della fotocinematografia e dei

pubblici spettacoli.
La Ragioneria superiore, oltre alle attribuzioni stabilite

dall'art. 44 del R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019,
esplica funzioni direttive e di coordinamento nei riguardi
delle Ragionerie dei Governi.
Il Vice governatore generale ed i Direttori superiori di

0Ïoverno devono visitare ogni anno i Governi dell'Africa
Orientale Italiana secondo un turno stabilito dal Governa-

tore generale Vice Re.

Art. 10.

Le Direzioni superiori del Governo generale sono divise in
Bezioni omonime e con uguale competenza per materia di

quelle delle Direzioni di Governo. Fa eccezione la Sezione

degli studi per quanto concerne le attribuzioni deferite al-

FUfficio stampa e propaganda.
A capo di ciascuna Sezione, ad eccezlone di quella degli

affari amministrativi militari, è posto un funzionario colo-
niale del ruolo di Governo di grado 7° od 8°, che assume la

qualifica di capo sezione.

Art. 11.

Il Consiglio generale di Governo si riunisce, per deter-
minazione del Governatore generale Vice Re, presso la sede
del Governo generale o in altra località da lui stabilita.
Il segretario del Consiglio generale è nominato con decreto

del Governatore generale Vice Re ed è scelto fra i funzio-
nari coloniali del ruolo di Governo di grado non inferiore
all'8°.
Il Governatore generale Vice Re stabilisce Pordine del

giorno delle adunanze del Consiglio generale, che è comu-

nicato dal segretario ai singoli componenti insieme alPaT•
viso di convocazione.

Art. 12.

Ogni affare sottoposto all'esame del Consiglio generale ð

portato a cognizione di questo dal relatore nominato dal
Governatore generale Vice Re.
Per affari di particolare importanza il Governatore gene-

role Vice Re può nominare una Commissione relatrice costi*
tuita da componenti del Consiglio.

Art. 13.

I verbali delle sedute del Consiglio generale vengono
comunicati in copia, mensilmente, al Ministro per l'Africa

Italiana.
Qualora il Governatore generale Vice Re non accolga 11

parere emesso dal Consiglio generale, informa 11 Ministro

per l'Africa Italiana del provvedimento adottato.

Art. 11.

Con decreto del Governatore generale Vice Re ò stabilito
il regolamento interno del Consiglio generale,

Art. 15,

La Consulta per l'Africa Orientale Italiana si riunisce,
per determinazione del Governatore generale Vice Re, presso
la sede del Governo generale o in altra località da lui sta·

bilita.
Il segretario della Consulta è nominato con decreto del

Governatore generale Vice Re ed è scelto fra i funzionari
coloniali del ruolo di Governo di grado non inferiore all'8°.
Il Governatore generale Vice Re stabilisce Pordine del

giorno delle adunanze della Consulta, che è comunicato dal

segretario ai singoli componenti insieme all'avviso di con,
vocazione.

Art. 16.

I cittadini italiani componenti non di diritto della Cons
sulta ed i capi e i notabili chiamati a far parte di essa per
un biennio, con decreto del Governatore generale Vice Ro,
se per tre sedute consecutive non intervengono alle adu-

nanze, senza giustificato motivo, decadono dalla carica e

sono sostituiti.
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Art. 17.

Con decreto del Governatore generale Vice Re è stabilito
11 regolamento interno della Consulta.

CAPo II.

GOVERNI.

Art. 18.

Gli Uflici di Governo sono i seguenti:
Ufficio del Segretario generale;
Comando delle truppe;
Direzione degli affari politici;
Direzione degli affari civili;
Direzione degli affari economici e fmanziari;
Direzione degli affari della colonizzazione e del lavoro;
Direzione del personale e degli affari generali;
Ragioneria.

.

In ogni capoluogo di Governo è istituita una Questura a

capo della quale è posto un funzionario del Corpo della po-
lizia coloniale di grado 0° o 7°.
La Questura riceve direttive dalla Direzione degli affari

politici e fa capo alle Direzioni di Governo secondo la na·

tura degli affari da espletare.
I servizi tecnici e speciali, gli uffici esecutivi ed ogni altro

servizio od ufficio pubblico esistenti nel territorio dipen-
dono, secondo le rispettive competenze, da una delle Dire-
zioni di Governo.
Gli organi giudiziari civili fanno capo, per gli affari am-

ministrativi, alla competente Direzione di Governo e gli
organi giudiziari militari al Comando delle truppe.

Art. 19.

L'autorità alla quale è affidata la reggenza del Governo
assume la qualitica di « Reggente il Governo ».

La decorrenza dell'assunzione della reggenza del Governo,
quando non sia fissata nel provvedimento del Governatore
generale Vice Re previsto nel terzo comma dell'art. 15 del
R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, è stabilita con
decreto del Governatore e, in caso di sua assenza od impe-
dimento, con decreto dello stesso Reggente il Governo.

Art. 20.

Le funzioni di Segretario generale possono essere affidate,
con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, ad un fun-
tionario coloniale del ruolo di Governo di grado 5°, che
assume la qualifica di « Segretario generale sostituto ».

Art. 21.

Il direttore di Governo più elevato in grado o piñ anziano
esercita le funzioni di Segretario generale in caso di assenza
o di impedimento di questi, per quanto riguarda l'ordinaria
amministrazione e nei limiti stabiliti dal titolare o dal so-
stituto; egli non assume la gnalifica di sostituto e può fir-
mare « per » il titolare o « per » il sostituto.

Art. 22.

Il Comando delle truppe di ciamenn Governo è retto da un
generale di divisione del Regio esercito.
Qualora il Governatom rivesta anche grado di ufficiale

generale di una delle Forze armate, possono, con decreto
Reale, su proposta del Ministro per l'Africa Italiana, esser-
gli attribuite le funzioni di comandante delle truppe; in
tal caso ha alla sua diretta dipendenza un generale di divi-

sione o di brigata del Regio esercito con la qualifica di « ge-
nerale addetto al Comando delle truppe » nominato con

decreto Reale su proposta del Ministro per l'Africa Italiana,
di concerto con il Ministro per la guerra.
Il comandante delle truppe provvede, secondo le direttive

del Governatore generale Vice Re e sotto l'alta vigilanza del
Governatore, all'organizzazione, all'addestramento, alla die
seiplina, all'impiego ed all'amministrazione delle forze mi-
litari dipendenti.

Art. 23.

La Segreteria particolare del Governatore è costituita dal
segretario particolare, scelto ai sensi delPart. 3 del R. de-
creto-legge 26 febbraio 1928-VI, n. 355, convertito nella
legge £2 novembre 1928-VII, n. 3450, da un funzionario
coloniale del ruolo di Governo, da un funzionario del Corpo
della polizia coloniale, entrambi di grado non superiore
all'8° e da un impiegato coloniale del ruolo ausiliario 4
d'ordine di grado non superiore al 0°,

Art. 24.

All'Ufficio del Segretario generale possono essere addetti
un funzionario coloniale del ruolo di Governo di grado non

superiore all'8° e due impiegati coloniali dei ruoli ausiliario
o d'ordine di grado non superiore al 9°.

Art. 25.

I decreti con i quali il Governatore generale Vice Re no-

mina i direttori di Governo sono emanati su proposta del
Governatore. Le funzioni di direttore di Governo possono
essere temporaneamente aftidate, con decreto del Governa-
tore, ad un funzionario coloniale del ruolo di Governo di
grado 7° od 8° che assume la qualifica di « Reggente la
Direzione ».

Le Direzioni di Governo sono divise in Sezioni.
A capo di ciascuna di esse, ad eccezione di quella degli

affari amministrativi militari, è posto, con provvedimento
del Governatore, un funzionario coloniale del ruolo di Go-
verno di grado 7° od 8° che assume la qualifica di « capo
sezione » ; in caso di necessità può essere temporaneamente
posto a capo di una Sezione un funzionario coloniale del
ruolo di Governo di grado 9• o 10° che assume la qualifica
di « reggente la Sezione ».
Il reggente la Direzione deve avere grado, ovvero, a pa-

rità di grado, anzianità superiori a quelli dei capi sezione
dipendenti.
In caso di assenza o di impedimento del direttore di

Governo o del capo sezione, le loro funzioni sono esercitate,
rispettivamente, dal funzionario del ruolo di Governo piti
elevato in grado o più anziano, in servizio nella Direzione
o nella Sezione, di grado, rispettivamente, non inferiore
all'8° o al 10°, ovvero da altro direttore o da altro capo
sezione.

In caso di assenza o di impedimento del direttore di
Governo o del capo sezione il Governatore può disporre che
gli affari della Direzione o della Sezione siano aflidati,
rispettivamente, al segretario generale e al direttore di
Governo.

Art. 26.

I direttori di Governo sopraintendono ai servizi che rien-
trano nella loro competenza secondo la ripartizione delle
materie stabilita negli articoli seguenti e rispondon<> del
loro funzionamento al Segretario generale ed al Gover;-
natore.
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Le materie indicate nell'ultimo alinea dell'art. 31, nel
terzo alinea dell'art. 34, nel primo e nel secondo alinea del
Part. 35 e nel primo alinea delPart. 40, sono trattate sentito
il parere del segretario federale del Partito Nazionale Fa-

seista.

Art. 27.

La Direzione degli affari politici è divisa in due Sezioni:
Sezione degli affari politici generali e Sezione degli

affari politici interni.

Art. 28.

La Sezione degli affari politici generali provvede alle se-

guenti trattazioni:
Affari di carattere internazionale. Affari concernenti le

frontiere ed i ratyporti con i territori limitroti.
Attività missionaria.
Affari relativi ai negoziati per trattati ed accordi poli-

tici, commerciali ed amministrativi. Alfari relativi ad ac-

cordi di collaborazione economica con Stati, enti e privatl
stranieri. Affari relativi a società e ad enti costituiti con

partecipazione di capitale straniero.
Affari relativi ai cittadini e ai sudditi dimoranti aF

l'estero, agli stranieri dimoranti nell'Africa Orientale Ita-
liana ed all'immigrazione straniera.

Rappresentanze estere.
Studio di movimenti politici e religiosi dei paesi afri-

cani ed asiatici.
AtTuri concernenti le istituzioni costituite all'estero per

i sudditi.
Servizio delle informazioni politiche di carattere esterno.

Art. 29.

La Sezione degli affari politici interni provvede alle se-

guenti trattazioni:
Ordinamento politico. Circoscrizioni politico·ammini-

strative. Politica interna.
Attività. politica nazionale. Affari relativi alle organiz-

zazioni politiche e giovanili del Partito.
Regime dei eniti. Giurisdizioni musulmane e israelitiche

e relativo personale.
Affari relativi alle popolazioni ed ai capi indigeni in

generale. Affari relativi alle istituzioni ed al diritto consue-

tudinario. Questioni di massima relative ai provvedimenti
comunque afferenti alle popolazioni indigene ed esame di

ogni provvedimento di interesse politico ad esse relativo.

Affari politici relativi al regime terriero ed agli ordinamenti
fondiari.

Schedario dei carpi e notabili. Titoli ed attribuzioni ono-
rifiche per in<ligeni. Tributi delle popolazioni indigene. Cit-
tadinanza e sudditanza. Servizio delle informazioni politiche
di carattere interno.

Affari relativi alla nomina delle autorità di Governo.
Affari relativi alle attribuzioni del Governatore in ma-

teria giudiziaria.
Sicurezza pubblica.

Art. 30.

La Direzione degli affari civili è divisa in due Sezioni:

Sezione dell'organizzazione civile e Sezione degli affari
giudiziari e delle amministrazioni municipali.

Art. 31.

La Sezione dell'organizzazione civile provvede alle se-

guenti trattazioni:

Sanità, igiene pubblica, assistenza e polizia sanitaria,
servizi zooiatrici e disciplina delle professioni e delle arti
sanitarie.

Ospedali, ambulatori e case di cura. Laboratori sani-
tari. Sanità marittima e di frontiera. Soccorsi sanitari.

Funzionamento dei servizi sanitari.
Opere pubbliche igieniche, marittime, idrauliche, stra.

dali e ferroviarie.
Impianti idroelettrici e termoelettrici.
Piani regolatori. Edilizia ed urbanistica.
Servizio idrografico. Disciplina e tutela delle acque pub-

bliche.
Espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Scuole ed istituti scolastici. Insegnamento pubblico o

privato. Borse di studio. Servizi archeologici e belle arti.

Beneficenza, assistenza ad enti relativi pubblici e pri-
vati. Assistenza ai reduci e alle famiglie dei combattenti e
dei caduti.

Art. 32.

La Sezione degli affari giudiziari e delle amministrazioni
municipali provvede alle seguenti trattazioni:

Affari relativi all'amministrazione della giustizia. Giu-
risdizioni ordinarie e speciali. Amnistie, indulti e grazie.
Estradizioni. Istituti di prevenzione e di pena.

Foro erariale. Notariato. Disciplina delle professioni
libere.

Amministrazioni anunicipali e servizi relativi. Stato ci.
vile e servizi demografici.

Leva militare. Disciplina di guerra. Mobilitazione ci-
vile.

Art. 33.

La Direzione degli affari economici e finanziari è divisa
in quattro Sezioni:

Sezione degli affari economici, Sezione delle comunica-

zioni, Sezione degli affari finanziari civili e Sezione degli
affari amministrativi militari.

Art. 31.

La sezione degli affari economici provvede alle seguenti
trattazioni:

Disciplina delle attività di colonizzazione a carattere

industriale e commerciale. Istruttoria delle domande diret-
te allo svolgimento di attività industriali e commerciali.
Schedario generale di tali attività.

Nulla osta per la concessione dei lasciapassare coloniali
e del visto sui passaporti per estranei alPAmministrazione
e norme relative.

Economia generale; enti e servizi connessi con il suo

sviluppo. Direttive per gli studi e le ricerche concernenti
Pavvaloramento economico. Preparazione dei piani generali,
di arvaloramento e controllo della loro attuazione. Coor-
dinamento delle varie attività locali di avvaloramento au-

tarchico con le esigenze economiche della metropoli.
Attività industriali. Artigianato. Miniere e prodotti mi-

nerari. Cave e saline.
Privative industriali. Marchi di fabbrica e di commer-

cio. Proprietà intellettuale.
Seambi commerciali. Fiere e mercati. Enti ausiliari del

commercio. Commercio carovaniero.

Commercio estero. Importazioni ed esportazioni. Bilan.
cia commerciale e contingentamenti. Afl'ari relativi alPap-
plicazione dei trattati di commercio.

Regime e tariffe doganali.
Cambi e salute.
Sistema monetario.
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Oredito e banche (escluso il credito fondiario ed agra-
sin). Risparmio.

Istituti di assicurazione.
Peni e misure.
Approvvigiongmenti e consumi.
Servizi turistici.

Art 3a.

La Sezione dell comunienzioni provvede n11e seguenti
trattazioni:

Direttive, proýPammi ed ordinamenti in materia di tra-
sporti terrestri, marittimi ed aerei e di comunicazioni Vie
di comunicazione e tra§po ti Goordinamento del snezzi di
tt·agorto. = Alfäri comttnf ai vart mezzi di trasporto e di
cómunicationei

Dise1þHna degli atitotrasporti e det a rvizi antoindbili-
htini. Antoliñèei

Alfari concernenti l'esercizio di linee ferroviariectuni-
vie, teleferiche e servizi aerei.

Oircoscrizioni marittime. Gente di mare. Ordinamento
dél làVoto porttial . Proptieth havale Esime dei progetti
di nuove costrazidhitánvali. Attedantenti portaali. Faki e
fanali. Tasse di'ancoraggio e diritti marittimi. Servizio di
pilötaggio e di drmeggi . Comonienioni niarittime. Sertizi
anarittimi soivënzionati Trasporti dallettivi di personale e
RFúfateriale peicont delPAmniinistenáionë.

Servizi postali, telegrafici e telefonici. Servizi radiote
1egrtilibi'e radiotelefönici eivilk

Att. Š6. '

La Sezione degli affari finanziari civili provvede alle se-

guenti trattazioni•
Ordinamenti finanziari. Preparazione degli elementi per

il bilancio e per il conto consuntivo e vigilanza saila go.
stione

Determinazionè, costituzione ed atnministrazionederde-
manió e delle attivitA patrimoniali.

Ordinamenti tributari. Servizi delle entrate. Tmposte e
tasse. Regime tributario dègli edti locali. Contenzioso tri-
bytagio,. Monopoli figeali. Operqzioni finanziarle del Go-
Terno e dog11 enti locali.

Servizi di tesoreria.
I o gaa ria. SAriisi doganali. Itegia guardia di

Art. 37.

La Sezione degli afari µaministaativi militari provvede,
alle seguenti trattazioni:

Gestione degti stansiamenti iscritti in bilancio per le

spese außitari.
Riscogtro dellectontabilità in cont'anti od in materia

degli enti igilitari, suche per conto e con l'i tesa della Ra
gioneria del giäpettiyo Govgrno.

Art. 38,

La T)irezione degli affari della colonizzartóne o del lavoro
é aists.f in dhe Nezioni:

SP7.ione della colonizzazione e Bezion del lavoro e den
Pissistenza schiale.

Art 89.

La Sezione della colonizzazione provvede alle seguenti
trattazioni:

Regime delle terre. Ordinamento fondiario. Servizi fon-
diario e catastale,

Direttive, programmi ed ordinamenti in materia di agri-
coltura. Demazio delle terre destinate alla colonizzazione
agraria. Enti ed imprese di colonizzazione e consorzi agrari.

Provvedimenti alppiipistrativi concernenti cogleessiolii di
terre a scopo agricolo o pastorale, concessioni per Putills-
zazione di prodotti spontanei e concessioni di acque pubbli-
che a scopo irriguo.

Credito fondiario ed agrario. .

Pesca. Caccia. Tutela defiá faunÁ e ðeÌ!a flota.
DisciplínÃ delle attività di colonizzazione agricola.

Istruttoria delle domande dirette allo svolgimento di atti-
sità di colonizzazione agricola. Sehedario generale delle at-
tività di colonizzazione agricola.

Studi e progrümmi per Parvaloramento agrario. Rap-
porti tra la colonizzazione agraria e l'economia agraria in-
digenti. Tsi e consuetudini agiarie degli indigeni. Studio
dei contratti agrari.

Opere di bonifica e di trasformazione fondiaria ed
agrar.1a.

" Öi'dihúmento ei servizi tecnidi elPágrieöltura. Coltid
vazioni. Seiviti zootëenidi. 1Prodotti spontanei di origîne fe-
getale ed animale

Meccanica agraria. Aziende agrarie dimosträtNe.
Servizio forestale. Impiego della Milizia fofestale. Ber-

vitiö fitopatologico. lšerŸízio irnetereologied.
Servizi della ricerca agraria. Istituti agricoli. Osse

tori di economia rurale. Servizi della sperimentazione
agraria.

Art 40.

La Sezione del lavoro e dell'assistenza sociale proŸvède
alle segnenti trattazioni:

Ordinamento del lavoro e degli organi relativi. Disci-
plina e tutela delle categorie Mofessionali. Disciplina dei
rapporti di lavoro. Disciplina delle domanda e dell'oŒerta
di lavoro.

Migrazioni di lavoratori. Assistenza e previdenza ao.

ciale; assicurazioni sociali ed istituti relativi. Qpestioni in-
ternazionali per la tutela del lavoro.

.

Ordinamento corporatirp e degli organi relativi.
Cooperazione ed enti re)ntivi.
Enti diretti all'elevamento morale, intellettuale e pro.

fessionale dei lavoratori.

Art. 41.

La Direzione gl pereopale e degli agari, generali è divisa
in tre Sezioni:

Sezione def personale, Sezione egli aÈari generali e
Sezione degli studi.

Art. 42.

La Sezione del personale provvede alle segnenti tratte
ziotil:

Amministrazione e disciplina del personale metropoli-
tano civile, sia di ruolo che straordinario, del personnie
dei Corpi militari di altre amministrazioni (Begia, guardia
di finanza, Milizie speciali) per i quali gli ordinamenti non
attribuiscano tale competenza ad altri organi, del perso-
nale Inilitare eccezionalmente addetto ai servizi civili, fermo
restando per gliest'ultimo quanto prescritto ndWart. 101
e quanto ha riguar6o allo stato di militare.

Araministrazione e disciplina del personale indigeno,
sia di ruolo che straordinario, civile e militare, addetto ai
servizi civili ed ai Corpi armati dei servizi tecnici, salvo che
per questi ultimi gli ordinamenti non attribuiscano tale
competenza ad altri organi.
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Art. 43.

La Sezione degli affari generali provvede alle seguenti
trattazioni:

Ordinamento dei servizi generali degli uffici del Go-
yerno. Arredamento degli affici e degli alloggi delPAmmi-
nistrazione.

Organizzazione e funzionamento degli archlyi e del ser-
gizio di copia.

Servizi di economato e cassa.

Lasciapassare coloniali e visto sui passaporti per i di-
pendenti dell'Amministrazione.

Affari relativi alle funzioni dell'ufBeiale rogante.
Gestione degli automezzi in uso ai servizi civili.
Esame degli schemi dei provvedimenti normativi predi-

aposti dai vari servizi del Governo.
Coordinamento dell'attività normativa del Governo.
Pubblicazione delle leggi, dei decreti e dei regolamenti.
Pubblicazione del Bollettino e degli atti ufBciali del

Gov rno.
Conservazione degli originali dei decreti governatoriali

inseriti nella Raccolta.
Raccolta e pubblicazione degli ordinamenti coloniali.
Alfari vari non attribuiti ad altri pflici.

Art. 44.

La Sezione degli studi provvede alle seguenti trattazioni:
Studi e monografie sul territorio coloniale. Raccolta di

dati, notizie ed informazioni di carattere generale sul me.
desimo. Affari relativi ad esplorazioni, missioni e ricerche
scientifiche. Pubblicazioni culturali di carattere coloniale.

Istituti ed associazioni di cultura coloniale. Affari re-
lativi agli istituti culturali internazionali di carattere colo-
niale ed ai congressi scientitlei e culturali.

Servizio delle traduzioni.
Servizio cartografico. Toponomastica. Raccolta carto·

grafica.
Biblioteche e servizi bibliografici.
Archivio storico. Revisione del materiale di archivio per

la raccolta di documenti di interesse storico.
Afusei, esposizioni e mostre. Raccolta df cimeli colo-

niali. Raccolte fotografiche.
Servizi della stampa, delle radioaudizioni, ylella fotoci·

gematografia e dei pubblici spettacoli.
llaccolta ed elaborazione di dati statistici.

Art. 45.

Per il funzionamento del Consiglio di Governo si appli.
'cano le norme stabilite dal presente ordinamento per il fun.
zionamento del Consiglio generale, con le aggiunte e modifi-
cazioni che seguono, intendendosi sostituiti il Governo ed
11 Governatore al Governo generale ed al Governatore ge·
merale Vice Re.
Per delega del Governatore il Consiglio di Governo può

essere presieduto dal Segretario generale.

Art. 46.

Ogni afare sottoposto all'esame del Consiglio di Governo
è portato a cognizione di questo dal direttore di Governo
competente con una relazione corredata di tutti gli atti e
documenti necessari per l'esame.

Qualora il Governatore non accolga 11 parere emesso dal

Consiglio, informa 11 Governatore generale Vice Re ed 11

Ministro per PAfrica Italiana del provvedimento adottatos

Art. 48.

I funzionari preposti a singoli servizi del Governo posso-
no essere chiamati dal Governatore a pa rtecipare al Coriäl-
glió, con voto consultivo, quando si discuta di afari che
rientrino nella loro competenza.
Il Governatore generale Vice Re può chiamare a far parte

del Consiglio di Governo, ai sensi delPultimo comma del.
Part. 25 del R. decreto-legge 1• giugno 1930-XIV, n. 10fD,
non più di quattro cittadini italiani scelti nelle categorie
della produzione con criterio paritetico tra datori di lavóro
e prestatori d'opera e non più di due sudditi dell'Africa
Orientale Italiana che abbiano particolari benemerenze.
Essi durano in carica due anni e possono essere confer-

mati.
Il loro intervento alle sedute del Consiglio è disposto, di

volta in volta, dal Governatore per l'esame di provvedi-
menti od affari che abbiano riferimento con le materie men-

zionata nel penultimo comma delPart. 24 del citato de-

creto.legge.
Art. 49.

Con decreto del Governatore è stabilito il regolamento in.
terno del Consiglio di Governo.

CAPO III.

FORZE ARMATE.

Art. 50.

Le Forze militari terrestri dell'Africa Orientale Italiana
comprendono:
- una divisione nazionale in Addis Abeba;
- sedici brigate coloniali, di cui tre in Eritrea, quattré

nell'Amara, tre nell'Harar, quattro nei Galla e Sidama e

due nella Somalia Italiana;
- truppe delle armi di fanteria, artiglieria e genio non

inquadrate nella divisione nazionale e nelle brigate colo-

niali;
- servizi non assegnati alla divisione nazionale ed alle

brigate coloniali.
Con separati provvedimenti sono determinati gli ordina-

menti delle altre forze militari terrestri e quelli delle forzo
appartenenti alla Regia marina e alla Regia aeronautica
stanziate nel territorio e nelle acque territoriali dell'Africa
Orientale Italiana.

Art. 51.

La divisione nazionale è costituita daT
- na comando, retto da un generale di divisione del Re

gio esercito;
- due reggimenti di fanteria d'Africa, costituiti da Tun

comando, una batteria d'accompagnamento, tre battaglioni
e un deposito;
- un battaglione di mitraglieri d'Africa,
- un reggimento d'artiglieria d'Africa, costituito da.un

comando, due gruppi someggiati e un depositoj
- due compagnie del genio d'Africa)
una sezione di sanità;
- una sezione di sussistenza.

Art. 47. Art. 52.

I verbali delle sedute del Consiglio di Governo vengono Le brigate coloniali sono costituite da i
bomunicati in copia, mensilmente, al Governatore generale - an comando, retto da un generale di brigata o da iHL
sVice Re ed al Ministro per l'Africa Italiana, colonnello del Regia esercitol
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- reparti coloniali delle varie armi per un totale di:I
cinquantotto battaglioni di fanteria coloniale;
cinque gruppi di squadroni di cavalleria colonialog
sedici gruppi di artiglieria coloniale;
sedici compagnie miste del genio coloniale;

w. servizi costituti da un reparto someggiato di sanità e

Ba un nucleo di sussistenza, per briga.ta..

Art. 58.

Le truppe non inquadrate nella divisione nazionale e nelle
þrigate coloniali comprendono:

a) fanteria:
- un gruppo di quattro battaglioni di gamicie nere

d'Africa, in Addis Abeba;
- nove battaglioni mitraglieri camicie nere d'Africa

(motorizzati) di cui uno in Eritrea, due ne1PAmara, due
melPHarary due nei Galla e Sidama e due nella Somalia
Italiana;
- due battaglioni di fanteria coloniale, di cui uno in

1ddis Abeba ed uno nella Somalia Italiana ¡

b) cavalleria:
- un gruppo di squadroni di cavalleria coloniale in

,Addis Abeba;
c) artiglieria:
- quattro gruppi d'artiglieria d'Africa (mótorizzati),

di cui uno nelPAmara, uno nelPHarar, uno nei Galla e Bi-
dama e uno nella Somalia Italiana;
- quattro gruppi d'artiglieria contronerei camicie nere

d'Africa, di cui due in Addis Abeba, uno in Eritrea ed uno
melPHarar;
- un gruppo di otto batterle d'Africa da posizione, in

Addis Abeba ;
- sette compagnie cannonieri coloniali, di cui due in

' Eritrëa,' una nell'Amara, una nell'Barar, una nei Galla à
' ßidama e due nella Somalia Italiana ¡

d) genio:
- un reggimento genio speciale d'Africa, in Addis

Abeba, costituito da un comando, due battaglioni, una

compagnia ferrovieri ed un deposito.

rArt. 51.

Le trnppe indicate ne1Particolo precedente, dislocate nel
territorio del Governatorato di Addis Abeba, dipendono
dal Comando della piazza di Addis Abeba, retto da un genei
rale di brigata del Regio eser.cito.

Art. 55.

T-e unità denominate « d'Africa » sono composte esclusi·
vamente di nazionali; quelle denominate « coloniali » sono

composte di indigeni inquadrati da nazionali.
Ogni battaglione coloniale (o reparto corrispondente) ha

sede fissa; ivi è dislocato il rispettivo centro di mobilita-
zione, avente anche funzioni di deposito.
E' in facoltà del Governatore generale Vice Re di stabi-

lire che i battaglioni coloniali, pur avendo sede ßssa, pos-
sano reclutare il personale indigeno con criterio non terri-
toriale.

Art. 50.

Presso ciascun Comando delle truppe e presso 11 Comalido
della piazza di Addis Abeba sono costituiti un deposito
territoriale ed un deposito coloniale.

Art. 57.

Presso ciascun Comando delle truppe e pressa 11 namanan

della piazza di Addis Abeba sono costituiti:
- una sezione d'artiglieria con magassini e laboratori;
- un umcio lavori del genio con magazzini, e laboratori:
- un umcio di sanità con relativo magazzino;
- un ufRcio di commissariato con magazzini)
- un uflicio di ve.terinaria;
- un tribunale militare.

Art. 58.

Per il servizio ospedaliero territoriale ciascun Comando
delle truppe ed i Comandi della divisione neioimle e della

piazza di Addis Abeba si valgono degli ospedali civili al,
Puopo appositamente attrezzati.

Art. 59.

I magazzini dei servizi di artiglieria, del genio, di com-
missariato, di sanità e veterinai·ia dislocati nella piazza di
Addis Abeba sono attrezzati in modo da funzionare anche
quali magazzini centrali di riherva, e da fòrnire alla divi-
sione nazionale i mèzzi indispensabili per costituire gli ele.
menti necessari alPimpiego della divisione fuori della sua
sede ordinaria.

Art. 60.

Il servizio automobilistico compnde:
- un autoraggruppamento speciale di camicie nere

d'Africa, in Addis Abeba, costituito da un comando, tro
autogruppi, un deposito on magazzini ed oscine;
- un autoreparto misto del Regio esercito, con omcine,

par ciascun Comando délle truppe.

Art. 01.

Per 11 servizio topocartografico è tostituito un umeio près-
so ciascun Comando delle truppe.
Gli umci topocartografici dipendono dal rispettivi Go-

verni. L'indirizzo, il ,programma e lo sviluppo dei lavori
sono stabiliti dal 'Ministero delP1frica Italiána. le dispon
sizioni per il funzionamento tecnico s'ono impartite agli'uf-
fici dalPIstituto geografico milita're il quale deve infor-
marne il Ministero de1PAfrica Italiana;

Art. 62.

Il Governatore generale Vice Ro, in virtà delle disposi·
zioni di cui alPultima comma de1Part. 5 del R. decreto-legge
1• giugno 1936-XIV, n. 1019, puð disporre spostamenti tem,
peranei di comandi, reparti e servizi da un Governo al-
Faltro.

Art. 03.

L'organico complessivo del personale militare e civile
delle forze militari terrestri dell'Afrik Orientale Italiana
appartenente al Regio esercito (esclusa PArma dei cara-
binieri Reali il cui orgamco è determinato con separato
provvedimento) e alla Milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale, limitatamente agli enti indicati nel presente ordi-
namento, è stabilito nelPannessa tabella (Allegato 1).
In tale organico è compreso il personale militare del

Regio esercito e della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale, appartenente alle forze militari terrestri del-
PAfrica Orientale Italiana comandato presso il Ministero
delPAfrica Italiana ed organi dipendenti, escluso quello
previsto da speciali ordinamenti.
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Art. 04.

La suddivisione in minori reparti ed eámenti delle Forze
militari terrestri delPAfrica Orientale Italiana indicate ne-
gli articoli 50 e seguenti è stabilita con decreto del Ministro
per l'Africa Italiana, di concerto con i Ministri per la guerra
e per le finanze, da registrarsi alla Cörte dei conti.
Con uguale provvedimento saranno approvate le tabelle

graduali-numeriche per la ripartiziote delLpersonale, fis-
aato dalla tabella annessa al presente ordinamento, fra i
comandi e gli elementi delle Forze militari terfestri del-
PAfrica Orientale Italiana e l'Amministrazione coloniale
del Regno.

Art. 65.

I Regi corpi di truppe coloniali delPEritrea e della So-
malia Italiana sono disciolti e le loro bandiere sono asse-

gnate, rispettivamente, al Comando delle truppe dell'Eri-
trea ed a quello della Somalia Italiana.
Alle Forze militari terrestri regolate dal presente ordi·

namento si applica, salvo che non sia stato o non venga
espressamente disposto in modo diverso, 11 vigente ordina-
mento militare del Regio corpo di truppe colonialf dell'Eri-
trea ab dipendenti dal Governo generale e dal Governi
delPEritrea e delPAmara ed il vigente ordinamento militare
del Regio corpo di truppe coloniali della Somalis Italiana
se dipendenti dai Governi della Somalia Italiana, delPIIarar
e del Galla e Sidama.

Art. 60.

Le nomine alle cariche previste per le Forze armate co-
loniali sono effettuate con decreto Reale, su proposta del
Ministro per PAfrica Italiana, di concerto con 11 Ministro

competente, oppure sentito il Comando generale della -Mili-
zia volontaria per la sicurezza nazionale, quando concernano
ufBeiali generali o colonnelli e Binciali di grado corrispon-
dente.

CAro IV.

CIRCOSOIIIZIONI POLITICO-AMMINISTRATIVE.

'Art. 07<

Il territorio nel,quale è compreso il capoluogo della Resli
denza non può appartenere ad una Vice residenza.
Non possono essere costituite circoscrizioni politico-ammi-

nistrative diverse per denominazioni o per compiti dai Com,
missariati di Governo, dalle Residenze e da.lle Vice resis
denze.

Art. 68.

Il Commissario di Governo è la più alta autorità del
Governo della circoscrizione, vi rappresenta il Governatore
e vi esercita le attribuzioni proprie e quelle che gli vengono
delegate dalle autorità superiori.
Il commissario dipende dal Governatore e da esso ribere

istruzioni ed ordini relativi ai vari servizi.
I rapporti tra 11 commissario ed il Governatore si efet•

tuano per il tramite delle Direzioni di Governo competenti
e del Segretario generale.
Al commissario fa capo la vita politica, economienso

sociale della circoscrizione. Egli coordina Pattività di tutti
gli organi delPamministrazione operanti nella circoscrizione.
Dal commissario dipendono tutti gli usci, servizi e co-

mandi civili della circoscrizione, salva per gli umei tecnici
la söpraintendenza dei rispettivi organi tecnici superiori
istituiti presso il Governo per quanto concerne Fesecuzione
tecnica del compiti loro affldati.
Il commissario esprime il proprio parere sulla nomina

dei residenti e vice residenti dipendenti.
Il commissario provvede alFamministrazione della circo-

serizione per il tramito dei residenti, dei quali regola o

controlla Pazione politica e amministrativa e per 11 tramite
dei residenti regola e controlla quella dei vice residenti.
Provvede per la riscossione e per il versamento delle

entrate, secondo le norme stabilite dagli ordinamenti spe-
ciali e vigila sulla riscossione e sul versamento delle entrata
«Ila cui riscossione siano tenuti gli ufflci competenti.
Forma-il programma annuale delle spese per la circoscri,

zione, tenendo distinte le spese relative ai servizi generali
del Commissariato da quelle di ciascuna delle dipendenti
Residenze e ne cura Pesecuzione nel limiti della propria
competenza e degli stanziamenti che per i servizi generali
del Commissarinto e per ciascuna Residenza sonomutorie
sati dal Governo.

Le circoscrizioni politico-amministrative sono stabilite,
†gnendo conto della distribuzione delle popolazioni sul ter-
ritorio, in modo da attribuire, per quanto è possibile, ad
una stessa circoscrizione gruppi di popolazione omogenei .

per origine, per costituzione tradizionale, per comunnna
.di interessi e per conformità di esigenze econgmiche.
La denominazione, il capoluogo ed i limiti territoriali del

Commissariati di Governe sono stabiliti con decreto del
Governatore generale Vice Re.

La denominazione, il capoluogo ed i limiti territoriali
delle Ilesidenze e delle Vice residenze sono stabiliti con
decreto del Governatore.
I capoluoghi di Governo sono sede di Commissariato di

Governo.
In cinge,un Commissarlato di Governo sono istituite una

o più Residenze fra le quali è ripartito tutto il territorio
del Conimissariato. Nel primo caso il territorio della Resi-
denza si identinca con quello del Commissariato.
Le sedi di Commissariafo di Governo, comprese quelle dei

Commissariati eccezionalmente costituiti da una sola Resi-

denza, sono sede di Residenza.
Il territorio della Residenza può non essere diviso in Vice

residenze o esserlo solamente in parte.

Krt. 60.

Il commissario di Governo è autorità politica e di pub-
blica sicurezza ed i servizi relativi si svolgono sotto la sua

direzione e responsabilità.
Il commissario, oltre a disporre delle Forze armate 'di

polizia di cui propone la ripartizione nel territorio, pud
richiedere il concorso delle altre Forze armate nei seguenti
casi:

a) per tutelare e ristabilire Pordine pubblico;
b) per difendere e soccorrere lo pöpolazioni colpite 4

minacciate da qualsiasi grave pericolo o calamità; * '

c) per assicurare Pesecuzione, da parte delle popola.
zioni, di ordini dati dalPautorità politica.
In caso di ui·genza la richiesta può essere fatta dal ftlii-

zionario del Corpo della polizia coloniale preposto ai servizi
di polizia della circoscrizione.
La richiesta deve essere diretta per iscritto al bomandimte

di presidio ed indicare gli scopi e le modalità del servizio'
da compiere; delPavvenuta richiesta il commissario deve .

immediatamente informare il Governo.
Il commissario può personalmente sopraintendere alle

relative operazíoni secondo le direttive politiche o di poliiis
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del Governo, ma 11 diretto comando delle forze incaricate
di eseguire le operazioni stesse resta esclusivamente aEdato
si rispettivi comandanti.

Art. 70.

Il residente è la più alta autorità del Governo della
Dircoscrizione, vi rappresenta il Governatore e vi esel'cita,
alla dipendenza del commissario di Governo, le attribuzioni
proprie e quelle che gli vengono delegate dalle autorità
UpBr10TI.
Il residente dipende dal commissario e da lui riceve istru-

zioni ed ordini relativi ai vart servizi.
Il residente provvede ad assicurare nella circoscrizione,
in conformità alle generali direttive del Governo e del
¢ommissario, unità di indirizzo nello svolgimento dei diverai
servizi ynbblici coordinando Pazione di tutti gli usci pub-
blici, vigilando sul loro andamento e sul relativo personnie,
ordinando le indagini che ritiene necessarie al riguardo.
Nei confronti degli amei pubblici che svolgono le loro

attività nel territorio di più Residenze e nei confronti delle
Amministrazioni municipali, tali funzioni sono deferite al
kommissario.
Nel caso che le funzioni di commissario di Governo e di

podestà siano esercitate dalla stessa persona, le funzioni
indicate nel comma precedente sono esercitate, nei confronti
delle Amministrazioni municipali, del Segretario generale.
Dal residente dipendono tutti gli umei, servizi e comandi

givili della circoscrizione, salva per gli umci tecnici la
sopraintendenza dei rispettivi organi tecnici superiori isti-
tuiti presso il Governo o presso il Commissariato, per quanto
concerne Pesecuzione tecnica, dei compiti loro afudati.
Il residente provvede alPamministrazione della circoscri-

zione direttamente o per il tramite dei vice residenti, dei
guali regola e controlla Pazione politica ed amministrativa.
Provvede per la riscossione e per il versamento delle

P.ntrate sëõondo le norme stabilite dagli ordinamenti speciali.
Propone al commissario 11 programma annuale delle spese

per la circoscrizione e ne cura Pesecuzione nei limiti degli
stanziamenti assegnati dal commissario secondo il pro-
gramma approvato dal Governo.
Propone al commissario la nomina, la revoca o la sospen-

liione dalle funzioni dei capi e notabili della circoscrizione.
Compila e tiene aggiornati l'elenco e le note biografiche
el capi e dei notabili della circoscrizione.
Studia e propone la ripartizione dei carichi tributari delle

popolazioni indigene.
Cura gli affari relativi alle autorità religiose indigene e

Alle scuole indigene tradizionali.
Sopraintende al mercati.
Cura la raccolta delle norme del diritto consuetudinario.

Art. 71.

Il residente è autorità politica e di pubblica sicurezza
ed i servizi relativi si svolgono sotto la sua direzione e

responsabilità.
Il residente, oltre a disporre delle Forze armate di polizia,

di cui propone la ripartizione nel territorio, può richiedere,
direttamente, per ragioni di urgenza, nei casi e con le moda-
lità indicate nelPart. 69, il concorso delle altre Forze armate,
informandone immediatamente il commissario.

Art. 72.

I ëommissari di Governo ed i residenti curano gli affari
politici della circoscrizione, lo sviinppo delle condizioni
sociali ed economiche della popolazione metropolitana e

indigena, Fincremento delle risorse del suolo, Pavvalora-
mento della regione ed il funzionamento dei pubblici servizi
e riferiscono rispettivamente al Governo ed al commissarp
su ogni avvenimento interessante la politica, Peconoming
Pordine e la sanità della regione,
Curano la pubblicazione e Pesecuzione delle leggi, degli

ordinamenti e dei regolamenti.
Emanano bandi ed ordinanze nei limiti delle facoltà ad

essi attribuite.
Adottano nei casi di necessità e 4'iirgenza L provvedi-

menti che ravvisino necessari nel púbblico interesse, anche
se esorbitino dalle loro competenze, informandone Pautorità
superiore.
Provvedono alla sicurezza pubblica ed alla sorveglianza

dei confini politici compresi nei limiti della circoscrizione,
impartendo le necessarie disposizioni aiadipendenti comandi
della polizia coloniale.
Provvedono alla tutela della sanità pubblica della circo-

senraone.

Vigilano sulPamministrazione dei beni demaniali.
Convocano singolarmente od in rignione collegiale, quan-

do lo credano opportuno, i capi dei servizi che hanno sede
nella circoscrizione per avere notizie sulFandamento gene-
rale dei servizi stessi e per intpartire direttive in confor,
mità alle istruzioni del Governo.

Art. 73.

I commissari di Governo ed i residenti conservano la rap-
presentanza del Governatore nelle funzioni alle quali non
intervenga in forma ufficiale il Segretario generale, ovvero
un direttore di Governo od altra autorità coloniale del ruolo
di Governo, di grado superiore al loro, appositamente dele-
geta.

Art. 74.

I commissari di ciascun Governo corrispondono fra di
loro e con le autorità civili e militari ed i capi dei sere
vizi della propria circoscrizione; per corrispondere con al-
tri enti fanno capo al Governo.
I residenti corrispondono fra di loro nelfambito del Com-

missariato di Governo e con le autorità civili e militari
ed i capi dei servizi della propria circoscrizione; per cor-
rispondere con altri enti fanno capo al commissario di
Governo.
Con provvedimento governatoriale può essere data ai com.

missari di Governo ed ai residenti la facoltà di corrispon-
dere con altri uffici e servizi.
Queste norme non si applicano quando essi esercitano le

funzioni di giudici, di uinciali di polizia giudiziaria o di
ufficiali dello stato civile.

Art. 75.

Il vice residente à la più alta autorità del Governo della
circoscrizione e vi esercita le attribuzioni proprie e quelle
che gli vengono delegate dalle autorità superiori.
Il vice residente è autorità politica e di pubblica sicu,

rezza ed i servizi relativi si svolgono sotto la sua direzione e
responsabilità.

Art. 76.

In casi eccezionali, quando speciali ragioni lo richiedano,
con decreto del Governatore possono essere affidate tempo.
raneamente alla diretta amministrazione del Commissario
di Governo una o più Ilesidenze o Ïice residenze dello stesso
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Commissariato e a quella del residente una o più Vice resi-
denze della stessa Residenza. L'amministrazione della Vice

residenza può essere affidata al commissario solo nel caso

che gli sia anche affidata quella della Residenza di cui fa
parte.
Nelle stesse circostanze, e con le medesime modalità, può

essere affidata ad un commissario la reggenza di un Commis-

sariato limitrofo dello stesso Governo; ad un residente la

reggenza di una Residenza limitrofa dello stesso Commis-

sariato, e ad un vice residente la reggenza di una Vice resi-

dénza limitrofa della stessa Residenza.
I funzionari incaricati di amministrare pii) di una circo-

scrizione mantengono separata Famministrazione di ciascun

ufficio.
I funzionari predetti possono avere la titolarità di un

solo ufficio e hanno la reggenza degli altri.

Art. 77.

Con decreto del Governatore è nominato, per ogni Com.
missariato di Governo, un vice commissario di Governo che
coadiuva il commissario nelle sue funzioni.

Il vice commissario La sede nel capoluogo del Commissa-

riato ed è alla dipendenza del commissario del quale esercita
le funzioni in caso di sacanza, assenza o impedimento.
Il vice commissario è, di regola, titolare delin Residenza

che ha sede nel capoluogo del Commissariato.!

Art. 78.

Il commissario di Governo è scelto fra i funzionari colo-

niali del ruolo di Governo di grado 7° od 8°.

Per i Commissariati di Governo che hanno sede nel capo-

luogo del Governo o in altra località di particolare impor-
tanza 11 commissario può essere scelto anche fra i funzionari
coloniali del ruolo di Governo di grado 66.

In caso di necessità le funzioni di commissario di Governo

possono essere temporaneamente affidate, con decreto del

Governatore, ad un funzionario coloniale del ruolo di Go-

verno di grado 9*, che assume la qualifica di « reggente il
Commissariato di Governo ».
Il vice commissario di Governo è scelto fra i funzionari

coloniali del ruolo di Governo di grado 9•.
Nei Commissariati nei quali il commissario ha il grado 6•

11 vice commissario può essere di grado 8°.

In caso di necessità le funzioni di vice commissario di Go-

verno possono essere temporaneamente affidate, con decreto
del Governatore, ad un funzionario coloniale del ruolo di

Governo di grado 10° che assume la qualifica di vice com-
missario di Governo facente funzioni.

Il residente è scelto fra i funzionari coloniali del ruolo

'di Governo di grado 9° ed in via eccezionale fra quelli di

grado 8•.
In caso di necessità le funzioni di residente possono es-

sere temporaneamente affidate, con decreto del Governatore,
ad un funzionario coloniale del ruolo di Governo di grado
10•, che assume la qualifica di « reggente la Residenza ».

Tl vice residente è scelto fra i funzionari coloniali del
ruolo di Governo di grado 10° o 11°.

Art. 79.

In caso di assenza o di impedimento del residente o del

vice residente le loro funzioni, per quanto riguarda Pordi-
naria amministrazione, nei limiti stabiliti dal titolare o dal

reggente, sono esercitate dal funzionario del ruolo di Go-

verrio più elevato in grado o piit anziano in servizio, rispet-
tivamente, nella sede della Residenza o della Vice residenza.

Egli non assume la qualifica di reggente e può firmare
« per » il residente o « per » il vice residente o « per » 11

reggente.
Le stesse norme si osservano, in quanto applicabili, in

caso di assenza o di ímpedimento del vice commissario di
Governo.

Art. 80.

Il commissario di Governo od il reggente 11 Commissa-
riato di Governo devono avere grado, ovvero, a parità di
grado, anzianità superiori a quelli del vice commissario di
Governo e dei capi delle circoscrizioni dipendenti.
Il vice commissario di Governo od il vice commissario di

Governo facente funzioni devono avere grado, ovvero, a

parità di grado, anzianità superiori a quelli dei capi delle
circoscrizioni dipendenti.
Il residente od il reggente la Residenza devono avero

grado, ovvero, a paritA di grado, anzinnità superiori a quell1
dei capi delle vice residenze dipendenti.

Art. 81.

I direttori di Governo devono visitare ogni anno, secondo
un turno stabilito dal Governatore, i Commissariati di Go-

serno, le Ilesidenze e le Vice residenze e riferire brevemeiite,
per iscritto, sulle circoscrizioni visitate, al Segretario gene-
rale in merito agli affari che rientrano nella propria com-

petenza.
Il Segretario generale deve visitare ogni anno tutte le

circoscrizioni.
Il Governatore deve convocare presso di sè, a turno o col·

legialmente, i commissari di Governo almeno ogni sei mesi,
presenti 11 Segretario þnerale ed i direttori di Governo, per
chiedere notizie sulla situazione della rispettiva circoscri.
zione e per impartire istruzioni e direttive.
A tali riunioni, per iniziativa del Governatore o su pro-

posta del commissario di Governo, possono essere chiamati

a partecipare i residenti.

CAPo V.

POPOLAZIONI INDIGENE.

Art. 82.

L'organizzazione delle popolazioni con costituzione sociale
a base territoriale in paesi od in unità corrispondenti e di
queste in unità superiori, e l'organizzazione delle popola-
zioni con costituzione sociale a base gentilizia in gruppi uni.
tari e di questi in unità superiori è stabilita, tenendo conto
delle tradizioni e delle esigenze locali, con decreto del Go-
vernatore su proposta del commissario di Governo.
A ciascuna unità è preposto un capo.

Art. 83.

Gli abitanti dei centri urbani possono essere riunitj in
gruppi, comunità, quartieri o villaggi, secondo Porigine
etnica, la provenienza, la religione e secondo criteri topo-
grafici.
La ripartizione suddetta è stabilita con decreto del do-

Vernatore, su proposta del commissario di Governo.
A ciascun grupiio, comunità, quartiere •o villaggio può

essere preposto un capo.

Art. 84.

A ciascun mercato indigeno può essere preposto un capo
mercato dipendente dal residente o, se stabilito nel territo-

rio di una Vice residenza, dal vice residente.



1.508 20-tv-1038 (XVT) - GAZZETTK TIFFICTALE DEL REGNO D'TTALTK · 19. 91

Art. 85. 'Art. 89.

La qualifica dei capi è stabilita con decreto del Governa-

tore, su proposta avanzata dal commissario di Governo,
dopo aver sentito il residente.

Art. 80.

I capi del gruppi unitari a base gentilizia e quelli dei
paesi e delle unità corrispondenti, i capi delle ripartizioni
dei centri urbani ed i capi anercato sono nominati con prov-
vedimento del commissario di Governo, su proposta avan.

zata dal residente, dopo aver sentito il vice residente, se si
tratti di capi stabiliti in una Vice residenza.
I capi delle unità superiori sono nominati con decreto del

Governatore, su proposta avanzata dal commissario di Go-

yerno, dopo aver sentito il residente.
Ciascun capo può designare on suo sostituto la cui no

mina è efettuata dalla stessa autorità di Governo che no
mina il capo.
Nella scelta dei capi e dei loro sostituti deve essere tenuto

conto della tradizione locale.
Con le stesse modalità i capi possono essere revocati o so

spesi alle funzioni.
In caso di urgenza la sospensione dalle funzioni di ogni

'capo puð essere disposta sia dal residente che dal commis
mario di Governo i quali ne informano l'autorità superiore.

-
Art. 87.

Ai capi nominati con decreto del Governatore ed a quelli
nominati con provvedimento del commissario può essere at-
tribuito un assegno stabilito, rispettivamente, dal Gover-
natore o dal commissario entro i limiti fissati dal Gover-
patore.
L'assegno è pagabile mensilmente ed è graduato in rap

porto alla estensione del territorio od alla entità del gruppo
etnico e ad altre particolari-condizioni; esso è suscettibile
di aumento in rapporto alla anzianità di nomina del capo
ed ai servizi dal medesimo resi alPAmministrazione.
I capi possono essere privati per motivi disciplinari, con

provvedimento del Governatore, di tutto o di parte dell'as.
segno per un determinato periodo di tempo.
Il commissario di Governo può privarli, per gli stessi mo

tivi, delPassegno per un periodo di tempo non superiore ad
un mese, informandone il Governatore.

Art. 88.

La nomina dei capi è comunicata alle popolazioni me-
diante bando della Residenza o nelle altre forme tradizio-
nali locali.
I capi, prima di entrare in funzione, prestano giuramento

nelle forme tradizionali locali, dinanzi alPautorità di Go-
yerno dalla quale dipendono.
La formula del giuramento è la seguente:
« Nel nome di Dio giuro che sarò fedele al Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia ed ai Suoi successori, che osserverò
lealmente le leggi .e che adempirò alle mie funzioni con dili-
genza e con zelo per il pubblico bene e nell'interesse del
Governo ».

Ad ogni capo viene consegnato dal residente il brevetto di
nomina ed una insegna di metallo recante il Fascio Littorio
sormontato dalla Corona. Tale insegna, distintivo della qua-
lità di capo, dovrà essere sempre indossata dal titolare in
modo visibile.

I capi dipendono dal residente e, quando le popolazioni
cui sono preposti siano stabilite nel territorio di una Vice
residenza, dal vice residente.
I capi delle unità superiori possono, con provvedimento

del Governatore, essere posti alle dipendenze del commis-
sario di Governo quando le popolazioni cui sono preposti
siano stabilite nel territorio di due o più Residenze.
I capi sono chiamati a conferire dal commissärio di Go-

verno, normalmente, alla presenza del residente dal quale
dipendono, e dai direttori di Governo, dal Segretario gene-
rale, o dal Governatore, normalmente, alla presenza del
commissario di Governo.

, Art. 90.

I capi rispondono delle popolazioni cui sono preposti ver.
so l'autorità di Governo dalla quale dipendono ed esercitano,
sotto la direzione dell'autorità stessa, le funzioni che sono
loro attribuite dalle leggi e dai regolamenti.
In particolare i capi:
curano che le leggi, i decreti, i regolamenti, i bandi,

le ordinanze e le altre disposizioni delle autorità che inte-
ressano le popolazioni cui sono preposti piano portati nelle
forme consuetudinarie a loro conoscenza e da esse debita-
mente osservati;

provvedono, secondo gli ordini e le istruzioni dell'au-
torità di Governo dalla quale dipendono, al mantenimento
dell'ordine e della sicurezza del territorio e delle popola-
zioni cui sono preposti e coadiuvano gli organi di polizia
giudiziaria nelle indagini sui reati commessi dai sudditi,
arrestando, ove sia il caso, i presunti colpevoli e consegnan.
doli alle autorità competenti;

informano l'autorità di Governo dalla quale dipendono
di tutti i fatti o avvenimenti che possano interessare la si·
curezza, l'incolumità e la sanità pubblica e riferiscono alla
predetta autoritA circa le condizioni economiche e sociali
delle popolazioni cui sono preposti;

coadiavano con ogni mezzo l'autorità di Governo ,dalla
quale dipendono, ogni qualvolta ne siano richiesti.
I capi dei gruppi etnief nomadi e seminomadi informano,

inoltre, Pautorità di Governo degli spostamenti periodici che
sono compinti dai rispettivi gruppi nel territorio del loro
normale stanziamento.

Art. 91.

Le attribuzioni dei capi in materia giudiziaria, trihntaria
e fondiaria sono quelle stabilite dagli appositi ordinamenti
e, in difetto di norme, quelle risultanti dalle consuetudini
ammesse e riconosciute.

Art. 92.

I capi dei gruppi delle comunitA, dei quartieri e dei vil-
laggi dei centri urbani coadiuvano nelle funzioni di carat-
tere municipale le -autorità pi•eposte ai relativi servizi.

Art. 93.

I capi sono responsabili dell'esecuzione degli ordini loro
impartiti e rispondono in solido con le popolazioni cui sono
preposti delle penalità eventualmente ad esse inflitte se-

condo gli usi tradizionali locadi.

Art. 94.

Ove sia previsto dagli asi tradizionali un Consiglio degli
anziani, la sua costituzione è soggetta alla ratifica del com-
missario di Governo.
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Art. 95.

I commissari di Governo ed i residenti autorizzano le riu,
nioni consuetudinarie dei eqmponenti le unità dipendenti.
Gli accordi presi in tali riunioni sono resi esecutivi dal

commissario o dal residente, previo assenso del Governatore,
ove le circostanze lo richiedano.

Art. DG.

Il Governatore può, con suo decreto, su proposta del com-

missario di Governo, riconoscere, in ciascuna unitA, la qua-
lifica di notabile a sudditi designati dai capi o dai compo-
nenti l'unità stessa secondo gli usi tradizionali, e attribuire
tale qualifica a sudditi riconosciuti meritevoli.
Con le stesse modalità la qualifica può essere revocata.
E' in facoltà del Governatore di concedere un assegno

mensile a taluni notabili, quando particolari motivi lo con-

siglino.
I notabili possono essere privati, con provvedimento del

Governatore, di tutto o di parte dell'assegno per un deter-
minato periodo di tempo.

. Il commissario di Governo può privarli dell'assegno per
un periodo di tempo non superiore ad un mese, informan-
dphe, il Governatore.

Art. 97.

Il Governatore ha facoltà di conferire ai sudditi i titoli
onoritici tradizionali della popolazione cui appartengono.
Tali titoli sono comprovati da un brevetto. ,

I titoli di Ras e Deggiace per i cristiani e di Sultano ed
Emiro per i mussulmani sono conferiti dal Governatore ge-
nerale Vice Re, su proposta del Governatore e coa autoriz.
zazione del Ministro per l'Africa Italiana.
Il conferimento di un titolo onorifico non comporta l'in-

yestitura di un comando.
Con decreto del Governatore generale Vice He è stabilito

11 regolamento per la concessione dei titoli onorifici tradi-
zionali.

Art. 98.

La nomina del Governatore generale Vice Re, del Vice
governatore generale, del Governatore, del Segretario gene-
rale, del commissario di Governo, del residente e det vice

residente deve essere portata a conoscenza delle dipendenti
popolazioni in forma solenne.

Art. 09.

Per stabilire reciprocitA di pascoli e di abbeverate e turni
di abbeverate possono essere conclusi accordi fra i gruppi
i popolazione interessati.. Il residente, sentiti i capi det
gruppi stessi, rende esecutivi tali accordi con ordinanze che
trasmette al commissario di Governo per l'approvazione. Se
si tratta di gruppi di popolazione appartenenti a diversi
Commissariati, o a diversi Governi, tali provvedimenti, vi-
stati dai commissari competenti, devono riportare l'approva-
zione, rispettivamente, del Governatore o dei Governatori
conipetenti.
In caso di necessitA di pascolo o di abbeverate, ciascun

gruppo può essere autorizzato a spostarsi dal territorio nel
quale è abitualmente stanziato ad altro territorio, per usu-
fruire temporaneamente dei pascoli e delle abbeverste in
esso esistenti. Lo spostamento deve essere autorizzato dalla
autorità di Governo dalla quale il gruppo dipende, previo
benesfare di quella del territorio nel quale il gruppo si spo-
sta. Se si tratta di spostamenti da uno ad altro Commissa-

rinto o da uno ad altro Governo, deve intervenire l'assensé
rispettivamente del Governatore o dei Governatori comper
tenti.
La procedura indicata nel primo comma potrà essere ses

guita, tenuti presenti gli usi tradizionali, per risolvere die
vergenze fra due o più gruppi di popolazione su questioni
analoghe a quelle sopra indicate.

CAro VI.

'A3DIINISTRAZIONI MUNICIPALI.

Art. 300.

Il decreto del Governatore gencrale Vice Re che istituised
PAmministrazione municipale e ne stabilisce la circoscrie
zione è emanato sentito il Governatore.

Art. 10L

Agli efetti del primo comma dell'art. 20 del R. decreth-
legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019, 11 computo degli.ab'itanti
viene efettuato calcolando la popolazione del centro urbano e
quella del territorio immediatamente limitrofo ad esso, pres
sumibilmente destinato a formare la circoscrizione muni-

cipale.
'Art. 102.

Il podesta è capo dell'Amministrazione municipale e la
rappresenta. Egli è anche ufliciale dello stato civile.

Art. 103.

Il podesta è nominato con decreto del Governatore per due
anni e può essere confermato. Per gravi motivi può essere,
con decreto del Governatore, sospeso o revocato.
Il podestà deve essere cittadino italiano.
Quando non sia scelto fra i funzionari coloniali del ruolo

di Governo, ni sensi dell'art. 20 del R. decreto-legge 1• giu
gno 1936-XIV, n. 1019, il podestà è nominato sentifo il se-
gretario federale del Partito Nazionale Fascista.

Art. 101.

Con decreto del, Governatore le funzioni di podestA pou-
sono essere affidate al commissario di Governo, al vice com-

missario di Governo o al residente. Se si tratta del podestà
del capoluogo del Governo occorre l'assenso del.Governatore
generale Vice Re.

Art. 105.

Con decreto del Governatore generale Vice Re può essere

prescritta la costituzione, presso determinate Amministra,

zioni municipali, di una Consulta municipale. La costitu-
rione della Consulta è obbligatoria per le Amministrazioni
municipali dei capoluoghi di Governo.
La Consulta municipale è formata da cinque consultori,

uno dei quali può essere scelto fra i sudditi.
I consultori sono nominati con decreto del Governatore

su proposta, per quanto riguarda quelli scelti fra i cittadini
italiani, del segretario federale del Partito Nazionale Fa-

scista ; la Consulta municipale può essere sospesa o sciolta

con decreto del Governatore.

'Art. 100.

La Consn1ta è convocata e presieduta dal podestà che ne

stabilisce l'ordine dei lavori.



151() 20-17-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFTŒALE DEL TIEGNO D'ITALIA - N. 91

L'ordine del giorno deve essere comunicato al commissarlo
di Governo competente per territorio o, nel caso in cui le fun-
zioni di podestà siano affidate al commissario di Governo ai
sensi dell'art. 104, al Segretario generale.
Il segretario municipale esercita le funzioni di segretario

della Consulta.

Art. 107.

Per ogni Amministrazione municipale può essere nominato
un vice podestà che coadiuva il podestà e io sostituisce in
caso di vacanza, assenza, impedimento, sospensione o revoca.
Il vice podesta è nominato con decreto del Governatore,

sentito il segretario federale del Partito Nazionale Fascista,
ed è scelto fra i consultori cittadini italiani o, se la Consul-
ta non è costituita, fra i cittadini italiani residenti nella cir-
coscrizione municipale.

'Art. 108.

Le disposizioni relative alla durata in carica, alla con-

ferma, alla sospensione ed alla revoca stabilite per il po·
destá si applicano anche per i vice podestà e per i consultori.

Art. 109.

Il podestà, 11 vice podestà ed i consultori, prima di entrare
19 funzione, prestano giuramento dinanzi al commissario
di Governo.
Nel caso in cui le funzioni di podestà siano amdate al com-

missario di Governo ai sensi dell'art. 104 il podestà presta
giuramento dinanzi al Segretario generale.
La formula del giuramento è la seguente:
« Nel nome di Dio giuro che sarò fedele al Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia ed ai Suoi successori, che osserverò
lenlmente le leggi e che adempirò tutti gli obblighi del mio
ufficio con diligenza e con zelo per il pubblico bene e nell'in-
teresse del Governo.
« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associazioni

o partiti la cui attività non si concill coi doveri del mio
umcio »,

'Art. 110.

Il Governatore può stabilire, con proprio decreto, a carico
del bilancio municipale, un'indennità di rappresentanza a

favore del podestà e del vice podestà ed una medaglia di pre-
senza a favore dei consultori.
Per la concessione de1Pindennità indicata nel comma pre-

cedente si osservano le norme ed i limiti stabiliti ne1Part. 4

del II. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2504, sul trattamento
del personale in servizio civile in Colonia e del decreto Mi-

misteriale 3 giugno 1924-II, sulla fissazione di alcune inden-
nità.
Qualora il podesta non sia un funzionario dell'Ammini-

strazione, il Governatore può stabilire a suo favore, con pro-
prio decreto, a carico del bilancio municipale, un'indennità
di carica.

'Art . 111.

Per ragioni di ordine pubblico, o per altri gravi motivi,
l'Amministrazione municipale può essere affidata, con de-

creto del Governatore, ad un ermmissario straordinario;
questi dura in carica non oltre un anno. In tal caso la Con-
sulta è sospesa di diritto.

Art. 112.

Ogni Amministrazione municipale ha un segretario ed un
officio municipale.

Il segretario è nominato con decreto del Governatore.
Le deliberazioni del podestà sono adottate con Passistenza

del segretario municipale.

Art. 113.

L'Amministrazione municipale assume direttamente i pro-
pri impiegati e salariati con le modalità stabilite da apposito
regolamento organico conforme ad un regolamento tipo da

approvare con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, di
concerto con quello per le finanze.

Art. 114.

La Consulta municipale dà parere su tutti gli affari che il
podesta ritiene di deferire al sno esame.
Il parere della Consulta deve essere udito sulle seguenti

materie:
af bilancio preventivo e conto consuntivo;
b) variazioni del bilancio preventivo durante l'esercizio;
c) regolamenti organici del personale ed altri regola-

menti concernenti i servizi e le istituzioni municipali;
d) nomina, sospensione e licenziamento degli impiegati ;
e) spese che vincolino il bilancio per oltre tre anni;
f) alienazioni e concessioni di immobili, alienazioni di

titoli del Debito pubblico, di titoli di credito e di azioni in-
dustriali;

g) costituzioni di servitù e di altri diritti reali;
h) locazioni e conduzioni di immobili per un tempo mag-

giore di nove anni;
i) impieghi di denaro di importo superioi·e a L. 10.000,

quando non si tratti di depositi presso gli Istituti di credito
autorizzati dalla legge e dell'acquisto di titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato;

l) stipulazioni di mutui;
m) istituzione di imposte e tasse;
n) liti attive e passive e transazioni, per un valore su-

periore a L. 10.000 ;
o) progetti di nuove opere o di manutenzione d'importo,

rispettivamente, superiore a L. 40.000 e 20.000;
p) schemi di contratto di appalto di lavori d'importo

superiore a L. 20.000;
q) esecuzione in economia di lavori d'importo superiore

a L. 10.000 ;
r) schemi di contratto di concessione di servizi pubblici;
a) piani regolatori.

Art. 115.

Quando in due successive convocazioni, a distanza non mi-
nore di tre giorni, la Consulta non possa pronunciarsi per
mancanza di numero legale, o quando la Consulta sia sospesa

- o sciolta, il podestà è autorizzato a provvedere prescindendo
dal parere della Consulta.
Di tale facoltà il podestà può fare uso solo nel caso in cui

motivi di urgenza ostino a qualsiasi ulteriore rinvio della de-
liberazione.

Art. 110.

Il podestà qualora non si uniformi al parere della Consul-
ta, se prescritto, deve fare risultare tale circostanza nel ver-
bale di deliberazione.

Art. 117,

Le deliberazioni del podesta. sono sottoposte all'approva-
zione del commissario di Governo. Quelle concernenti ma-
terie per le quali debba essere udito il parere della Consulta
devono essere corredate da tale parere.
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JNon sono soggette all'approvazione del commissario di Go-
Verno le deliberazioni relative alla semplice esecuzione di
provvedimenti già adottati e perfezionati con le approvazioni
di legge, quelle sottoposte all'approvazione del Governatore
ai sensi dell'art. 118 e quelle che importino spese obbligatorie
nel limiti dello stanziamento del bilancio.
Nel caso in cui le funzioni di podestà siano affidate al com-

ndssario di Governo ai sensi delPart. 104, le deliberazioni del
podestà sono sottoposte all'approvazione del Segretario ge-
merale, al quale sono inviate per 11 tramite della Direzione
di Governo competente.
Qualora il commissario di Governo od 11 Segretario gene-

rale ritengano che una deliberazione non possa essere appro-
Vata per motivi di legittimità o di merito ne informano il po-
destà, indienndone le ragioni.
Il commissario di Governo od il Segretario generale deb-

bono dare o negare Papprovazione, rispettivamente, entro
venti o.quaranta giorni da quello in cui le deliberazioni sono
state inviate. Trascorso tale terniine senza che essi abbiano

inteí•loquito le deliberazioni diventano esecutive, salvo che

non sia richiesta altra speciale approvazione, autorizzazione
o parere.
2 in facoltà delle suddette autorità di richiedere, quando

lo ritengano opportuno, anche la trasmissione delle delibe-
inzioni relative alla semplice esecuzione di provvedimenti già
adottati.
In tal caso si applicano a dette deliberazioni le norme pre-

cedenti.

quantunque riconosciuti regolari, ne informano il Governar
tore; questi può, in tali casi, disporre che l'esecutorietà del
contratto sia negata.

Art. 121.

Contro i provvedimenti·del podestà è ammesso ricorso al
commissario di Governo o, nel caso in cui le funzioni di po-
destà siano affidate al commissario di Governo ai sensi dele
l'art. 104, al Segretario generale.
Contro i provvedimenti e le decisioni del commissario di

Governo e del Segretario generale è ammesso ricorso al Go-
Vernatore, il quale d'ecide definitivamente.
I ricorsi debbono essere presentati nel termine di quindici

giorni dalla notifica o comunicazione dell'atto o provvedi-
mento contro cui si ricorre, o dalla pubblicazione, quando
non sia prescritta la notifica o la comunicazione.

Art. 122.

Il Governatore può in qualunque tempo, in segnito a TI.
corso.o denunzia o di propria iniziativa, dichiarare la nullità
dei provvedimenti e delle deliberazioni del podesta viziati da
incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge o di rew
golamento generale o speciale o che siano manifestamente
contrari al pubblico interesse.

Art. 123;

Art. 118.

Sono sottoposte alPapprovazione del Governatore le dell-
berazioni del podestà sulle materie indicate nelle lettere a),
b), c), e), f), I), m), r) e a) dell'art. 114.
Le deliberazioni del podesta nelle materie sopra indicate

sono inviate al Governatore per il tramite del commissario
di Governo che le rimette, munite del proprio parere, alla
Direzione di Governo competente.
Nel caso in cui le funzioni di podestà siano afildate al com-

missario di Governo, ai sensi dell'art. 104, le deliberazioni
iddette sono inviate al Governatore per il tramite della Di-
zione di Governo competente e del Segretario generale, mu-

nife del parere di quest'ultimo.
Qualora il Governatore ritenga che una deliberazione non

possa essere approvata per motivi di legittimità o di Inerito,
he informa il podestà, per il tramite del Commis'sario di Go-
yerno, o del Segretario generale, indicandone le ragioni.

Art. 119.

Le deliberazioni del podestà soggette alPapprovazione del
ommissario di Governo, del Segretario generale o del Go-

ernatore non diventano esecutive se non dopo che sia inter-
enuta Papprovazione stessa.

Art. 120.

Ogni Amministrazione municipale deve avere un albo pei•
In pubblicazione delle deliberazioni podestarili e degli altri
atti che devono essere portati a cognizione del pubblico.
Le deliberazioni del podestà, tranne quelle relative.nIls

semplice esecuzione di provvedimenti già deliberati ed ap.
provati nelle forme di legge, devono essere pubbliente, al·
meno per estratto contenente la parte dispositiva, mediante
affissione alPalbo nel primo giorno festivo o di mercato suc·
cessivo alla loro data.
I regolamenti municipali, dopo intervenuta la rescritto

approvazione, devono essere pubblicati nell'albo per quindici
giorni consecutivi.
La raccolta dei regolamenti municipali deve essere teunto

a disposizione del pubblico, perchè possa prenderne cogni.
none..

'Art. 124.

Le entrate delle Amministrazioni municipali sono costi•
tuite:

a) dai redditi del loro beni mobili ed immobili;
b) dal ricavato dalle alienazioni dei loro beni mobili ed

inimobili;
c) dai proventi delle imposte e tasse di carattere mnrda

ciliale ;
d) da tutte le altre entra,te ordinarie e straordinarie, di-

rltti e proventi varl.

I contratti non sono esecutivi senza il visto del commis-
.sario di Governo, il quale deve accertarsi che essi siano con-
formi alle relative deliberazioni rese esecutive ed ai relativi
progetti approvati.
Nel caso in cui le funzioni di podestà siano affidate al com-

missario di Governo ai sensi dell'art. 101 i contratti sono resi
esecutivi dal Segretario generale.
Qualora, per gravi motivi di interesse delPAmministrazione

municipale o per altri gravi motivi di interesse pubblico, il
commissario di Governo ed il Segretario.generale, rispettiva-
mente, ritengano che i contratti non debbano aver gorso,

"Art. 125.

Le 'Amministrazioni municipali hanno facoltà di istituire
tasse relative.ai servizi di macellazione, mercato, occupazione
di spazi ed aree pubbliche, e ad altri analoghi servizi di co-
rattere locale, nella misura richiesta dal costo presuntivo del
loro esercizio.
Il Ministro per PAfrica Italiana, su proposta del Governae

tore, determina, con proprio decreto, le altre tasse e le impo.
ste che le Amministrazioni municipali possono istituire e le
modalità di applicazione e di riscossione d'i esse.
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' Art. 126.

Nelle località che non siano comprese in una circoscrizione
municipale, i servízi di carattere municipale, compreso il ser-
vizio dello stato civile, sono disimpegnati dal residente, os-
servando, in quanto applicabili, le norme per il funziona-
mento delle Amministrazioni municipali.
Per provvedere alle spese per tali servizi il residente po-

trà istituire tasse ed imposte ai sensi dell'articolo precedente
e con l'osservanza di quanto dispone l'art. 118. ·

Delle entrate riscosse e delle spese sostenute per i servizi
Anedesimi il residente rende il conto al Governatore, per il
tramite del commissario di Governo.

C.tro VII.

GOVERNATORATO DI ADDIS ABEBE,

Art. 12T.

.
II, Governatore di Addis Abeba esercita le funzioni ed ha

i poteri attribuiti al commissario di Governo ed al podesta.
Possono inoltre essergli attribuite, con decreto del 01inistro

per l'Africa Italiana, altre funzioni attinenti ai servizi che
si svolgono nella circoscrizione del Governatorato.
Con decreto del Governatore generale Vice Re, nel Gover-

natorato di Addis Abeba possono essere istituite una o più
Residenze, il territorio delle quali può non essere diviso in
ice residenze o esserlo solamente in parte.
Per il territorio eventualmente non compreso in quello di
na Residenza le funzioni ed i poteri attribuiti al residente
sono esercitati dal Governatore di Addis Abeba.
Per condiuvare il Governatore di Addis Abeba nelPesercizio

delle funzioni di commissario di Governo, può essere nomi-
nato con decreto del Governatore generale Vice Re, un vice
commissario per il Governatorato di Addis Abeba scelto fra
i funzionari coloniali del ruolo di Governo di grado 6° e 7•.

Art. 138.

Per il territorio del Governatorato di Addis Abeba le fun-
zioni ed i poteri attribuiti ai Governatori delPAfrica Orien-
tale Italiana sono esercitati dal Governatore generale Vice
Re e quelli attribuiti al Segretario generale sono esercitati
dal Vice governatore generale. Ai servizi relativi provvedono
le Direzioni superiori del Governo generale.

Art. 120.

L'Amministrazione municipale del Governatorato di Addis
Abeba è disciplinata dalle norme stabilite dagli articoli 102,
106, 100, 110, 113, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121,
122, 123, 124 e 12õ, con le aggiunte e modificazioni che
seguono, intendendosi sostituiti il Governatore generale Vice
Re al Governatore, il Vice Governatore generale al Segre-
tario generale, il Governatore di Addis Abeba al podestà.
La Consulta municipale di Addis Abeba è composta di sette

consultori, due dei quali possono essere scelti fra i sudditi.
I consultori sono.nominati per due anni con decreto del

Governatore generale Vice Re con le modalità stabilite nel-
Pultimo comma delPart. 105 e possono essere confermati.
Per gravi motivi possono essere, con decreto del Governatore
generale Vice Re, sospesi o revocati.
La Consulta può essere sospesa o sciolta con decreto del

Governatore generale Vice Ee.
ti Governatore generale Vice Re può nominare, sceglien-

dolo fra i consultori ci.ttadini italiani, un vice podestà. Que-

sti condiuva il Governatore di Addis Abeba nell'esercizio
delle funzioni di podestà e lo sostituisce in caso di vacanza,
assenza od impedimento.
Al vice podestà di Addis Abeba si applicano le disposi-

zioni stabilite nelfart. 108 per i vice'podestà delle altre
Aanministrazioni municipali.

Art. 130.

Per il territorio del Governatorato di Addis Abeba il
Consiglio di Governo, presieduto dal Governatore generaie
Vice Re o, per sua delega, dal Vice goverDutOre generale, Ò
composto dal Governatore di Addie Abeba e dalle autorità
che fanno parte del Consiglio di Governo, ai sensi dell'ar-
ticolo 25 del R. decreto-legge 1° giugno 1936.XIV, n. 1019,
intendendosi sostituito il Vice governatore generale al Se-
grétario generale, il Capo di Stato Singgiore del Governo ge-
nerale al comandante delle truppe, i direttori superiori di
Governo ai direttori di Governo, il capo della Hagioneria
superiore al capa della Rágioneria del Governo.
Per il funzionamento del Consiglio di Governo di Addis

Abeba si applienno le norme etabilite negli articoli 11, 12,
13, 14 e 48.

Art.,131.

In Addis Abeba è istituita una Qtiestura dipendente dal
Governatorato, con competenza per il territorio di (¡nesto.
A capo della Questura è posto up funzionario del Corpo del.
la polizia coloniale di grado 6° o 7•.

CAPo ŸlII.

PRECEDENZE ED ONORI.

Art. 132.

I?ordine delle precedenze è stabilito come segue:
Categoria Æ: Governatore generale Vice Re.
Categoria B: Vice governatöre generale; Governatori.
Categoria C: Capo di Stato Maggiore del Governo ge-

nerale; Vice governatori con. grado di Segretario generale
di Governo di 16 classe; comandante superiore di Marina
con grado di amniiraglio di squàdès ; comandante superiore
di Aeronautica con grado di genèfale di squadra aerea; vice
governatori con grado di SegFetario generale di Governo di
II classe; vicari è prefetti apostolici; ispettore del Partito
Nazionale Fascista; ispettore fascista del lavoro; governa-
tore di Addis Abeba.

Categoria D : comandante superiore di Marina con gra-
do di ammiraglio di divisione; comandante superiore di Ae,
ronautica con grado di generale'di divisione aerea; coman-
dante delle truppe dei Governi; generali di divisione -del
Regio esercito; ammiragli di hvisiope; generali di divisione
aerea; luogotenenti generali della Milizia solontaria per la
sicurezza nazionale; segretari federali del Partito Nazionale
Fascista.

Categoria E: direttori _superiori di Governo; coman.
dante superiore di Marina con grado di contrammiraglió;
generali di brigata aerea comandanti di settore; generale
addetto al Comando delle truppe con grado di generale di
brigata; direttori di Governo di I classe; generali di brigata
del Regio esercito.

Categoria F: direttori di Governo di II classe; colon-
nelli del Regio esercito.

Categoria G : consiglieri di Governo di I classe ; tenenti
colonnelli dél Regio esercita

Categoria H: consiglieri di Gqverno di II classe; mag-
giori del Regio esercRo; podeptg delle sedi di Governo; vice
podestà di Addis Abeba.
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Categoria I: primi segretari di Governo; capitani del
Regio esercito ; podestà.

Categoria L: segretari di Governo; tenenti del Regio
deercito; vice podestà.

Categoria M: addetti di Governo; sottotenenti del Re-
gio esercito.

Categoria N: volontari coloniali; aspiranti ufficiali del
Regio esercito.

Art. 133.

Gli ufficiali delle Forze armate non indicati nelle cate-

gorie dell'articolo precedente prendono posto immediata-

mente dopo i pari grado del Regio esercito, secondo l'ordine
di precedenza delle Forze armate.
I magistrati ed i funzionari civili di grado 3° ed i generali

di corpo d'armata e gradi corrispondenti non indicati nelle
categorie delParticolo precedente, prendono posto nella cate-
goria Ø immediatamente dopo il Comandante superiore di
Aeronautica, secondo l'ordine di precedenza dell'Ammini-
strazione di provenienza.
I magistrati ed i funzionari civili di grado non superiore

al 4*, non indicati nelle categorie dell'articolo precedente,
prendono posto fermo restando l'ordine di precedenza sta-
bilito per i funzionari coloniali del ruolo di Governo, nella
categoria dell'art. 132 alla quale appartiene l'ufficiale del

Ilegio esercito di grado corrispondente a quello da essi ri-

vestito, secondo l'ordine stabilito dal R. decreto 16 dicembre
1927-VI, n. 2210, e successive modifiche, per le precedenze a
Corte e nelle funzioni pubbliche.
I funzionari del Corpo della polizia coloniale, nella gerar-

chia dei ruoli del Ministero dell'Africa Italiana, seguono
immediatamente i funzionari coloniali del ruolo di Governo.
Nulla è innovato a quanto dispone il R. decreto-legge

1• giugno 193ß-XIV, n. 1010, circa il rango spettante, nel-
Pambito di ciascun Governo, al Segretario generale ed al
comandante delle truppe.

Art. 134.

Per le persone, comprese nell'ordine delle precedenze a
Çorte e nelle funzioni pubbliche, non previste negli articoli
precedenti, che si trovano nell'Africa Orientale Italiana, si
provvede, per via di assimilazione, in base al suddetto or-
dine delle precedenze.

Art. 135.

I commissari di Governo, i residenti ed i vice residenti
in sede precedono ogni autorità di qualsiasi grado, salvo

che altra autoritA di grado superiore sia presente per rap-
presentare il Governatore.

Art. 136.

Chi riveste più cariche o gradi prende il posto assegnato
alla carica o al grado più elevato.
A chi esercita funzioni superiori a quelle del proprio grado

spetta, in sede, il rango attribuito alle funzioni che eser-
cita,

Art. 137.

I funzionari coloniali del ruolo di Governo, i funzionari
del Corpo della potizia coloniale e gli ufficiali delle Forze
armate in servizio presso i Governi dell'Africa Orientale
Italiana, debhono for visita di dovere al Governatore; quelli
in servizio nel territorio del Governatorato di Addis Abeba
debbono far visita di dovere al Governatore generale Vice

Re ed al Vice governatore generale, se di grado superiore al
9°, e solamente a quest'ultimo, se di grado inferiore all'8°.
La visita di dovere è compiuta così all'arrivo per nuova

destinazione o per ritorno dalla licenza, come alla partenza
per rimpatrio o per licenza.
In tale circostanza i funzionari indossano l'uniforme di

gala e gli ufficiali la grande uniforme militare.

Art. 138.

Nelle circostanze previste ne1Particolo precedente debbono
fare visita di dovere rispettivamente al Governatore gene.
rale Vice Re ed al Vice governatore generale, o al Governa-
tore, tutti i capi degli organi giudiziari e i capi dei servizi
del Governo generale o di ciascun Goyerno che riyestano
grado superiore al 9° di gruppo 1,

Art. 139.

Nelle circostanze previste dalPart. 137 dehbono far visita
di dovere al Segretario generale tutti i funzionari dei gruppi
A eB dei ruoli coloniali e tutti i funzionari civili di

gruppo A.

Art. 140.

Le autorità politiche, militari e civili quando assumono

la carica o giungono per la prima volta nella sede del loro

ufficio, fanno la visita di dovere alle autorità politiche, mi-
litari e civili di detta sede collocate nell'ordine delle prece-
denze priana di esse e ricevono la visita di dovere dalle auto-
rità collocate dopo di esse nelPordine stesso.

Con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, sentito il
Governatore generale Vice Re, sono determinate le autorità

fra le quali le visite devono essere scambiate e le modalità
relative,

Art. 141.

I militari isolati ed i reparti delle Forze armate debbono
11 saluto al Governatore generale Vice Re ed ai Governatori
con le forme che il regolamento di disciplina per il 11egio
esercito, approvato con R. decreto 24 giugno 1929-VII, sta-
bilisce per gli alti personaggi menzionati nella lettera a)
deglisarticoli 145 e 156 del suddetto regolamento.
Le guardie di presidio e alle caserme rendono al Gover-

natore generale Vice Re ed al Governatore gli onori previsti
dalle vigenti norme per gli alti personaggi predetti. Le
stesse disposizioni si applicano ai reggenti del Governo ge-
nerale e dei Governi,

Art. 142.

Il saluto del funzionario coloniale. è quello fasciata.
Uguale è il saluto del funzionario del Corpo della polizia

coloniale.

Art. 113.

E' obbligatorio 11 saluto fra i funzionari coloniali del
ruolo di Governo, i funzionari del Corpo della polizia colo.
niale e gli ufficiali delle Forze armate in uniformet a se-

conda del grado rispettivo.

Art. 144.

11 funzionari coloniali del ruolo di Governo in uniforme
i militari isolati ed i reparti di truppa delle Forze armate
e gli agenti del Corpo della polizia coloniale debbono il sa-
luto con le forme previste dal predetto regolamento di disci-
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plina per le persone indicate nelle lettere d) delPart. 145
e d) ed e) delPart. 156, a seconda del grado.
Le sentinelle rendono ad essi gli onori prescritti per gli

pfliciali delle Forze armate in uniforme.

Art. 145.

Il funzionario coloniale del i•uolo di Governo che non rl-
ceve il saluto dovutogli deve informare il comandante del

presidio, indicando le generalità del militare, al quale ha
fac'oltà di richiederle, astenendosi dal fare direttamente os-

servazioni al militare che ha compiuto Finfrazione.
La stessa facoltà è attribuita reciprocamente alPuffleiale

delle Forze armate che non riceve il saluto dovutogli dal fun-
zionario coloniale di grado inferiore; in questo caso egli deve
informare l'autorità dalla quale il funzionario direttamente
dipende,

art. 144.

Tra i componenti il Corpo della polizia coloniale ed i com-
ponenti le altre Forze armate e Corpi di polizia dello Stato
è stabilita la reciprocità del saluto e degli onori prescritti
dai regolamenti di disciplina e dalle norme per il servizio

digresidio per il Regio esercito.

Art. 147.

Quando 11 Ministro, 11 Sottosegretario di Stato per PAfri-
ßa Italiana e il Governatore generale Vice Re si presentano
alle truppe in forma ufficiale, i reparti rendono gli onori
presentando le armi ed ò suonato per tre volte il segnale di
attenti seguito dalla marcia al campo.
Gli stessi onori, ad eccezione del suono della marcia al

campo, sono dovuti ai Governatori.
Ai Segretari generali di Governo sono dovuti gli onori

prescritti per i generali di divisione.

'Art. 148.

Nei capoluoghi di Governo, zielle sedi di Commissariato
di Governo, Residenza e Vice residenža la cerimonia del-
Palza e delPammaina bandiera deve venire ogni giorno ef-
fettuata rispettivaniente presso la sede del Governo o quella
degli uffici suddetti.
Nelle località dove siano presidi militari o corpi armati

di polizia, questi hänno obbligo di fornire la guardia, e la
cerimonia dell'alza e delPainmaina bandiera viene effettuata
secondo le modalità prescritte dal regolamento di disci-
plina per i militari coloniali, ,

Art. 149.

La bandiera distintiva di Governatore generale Vice Ro
onsta di un drappo rettangolare di seta bianca con bordo
azzurro a ciascun angolo del quale è applicato un Fascio
littorio in giallo oro.
La bandiera reca al centro lo Stemma sabaudo sormontato

dalla Corona.

'Art. 150,

La bandiera distintiva di Vice governatore generale e di
Governatore consta di un drappo rettangolare di seta bianca
a ciascun angolo del quale è applicato un Fascio littorio in
giallo oro.
La bandiera reca al centro lo Stemma sabaudo sormontato

illalla Corona,

Art. 151.

La bandiera distintiva del Capo di Stato llaggiore, del
Governo generale consta dal gagliardetto stabilito ¡>er i pari
grado dalle disposizioni vigenti per il Regig esercito, com
bordo bianco.

Art. 152.

La bandiera distintiva di Segretario generale di Governq
è di foggia eguale a quella di Governatore e di colore rosso.

Ai't. 153.

La bandiera distintiva di comandante delle truppe con.

sta del gagliardetto stabilito per i pari grado dalle disposte
zioni vigenti per il Regio esercito con bordo rossò.

CAro M.

DISPOSIZIONI GENEItALI.

Art. 151.

L'istituzione di uffici e servizi diversi da quelli previst(
dal presente ordinamento è disposta con decreto del Mini.
stro per l'Africa Italiasia, sentito il Ôonsiglio superiore pas
loniale, nei limiti fissati dagli organici del personale.

Art. 155.

Coloro che ai sensi del presente ordinamento sono nomin

nati a tempo ad un pubblico uffiqio, rimangono in carica
fino all'insediamento del successore, anche se sia trascorse
il termine prefisso e sempre chó Aon sia diversamente dis
sposto dagli ordinamenti.

. Art. 156.

Negli organi collegiali la scadenza dei componenti nomia
nati a tempo è simultanea. Chi surroga un componente che
per qualunque motivo abbia cessato anzi tempo di far parte
del collegio, rimane in carica soltanto fino a quando sarebbe
rimasto il suo predecessore.

Art. 157.

Le adunanze dei corpi consultivi non sono pubbliche. Esse
sono valide con l'intervento di almeno la metà dei membr(
assegnati a ciascun collegio.

Art. 158.

Clascuna autorità con funzioni di Governo può delegare,
salvi i casi in cui la legge disponga diversamente e non

sia prescritto il parere di apposito colleglo, Pesercizio di
talune delle proprie attribuzioni alPantorità che la segue
nella gerarchia secondo la seguente suceessione:

a) 11 Governatore generale Vice Re at Vice governatorei
generale, per materie riguardanti 11 Governo generale; sF
Governatori, per materie concernenti i singoli Governi, ed
al Capo di Stato Maggiore del Governo generale, per gli
affari militari cui è preposto;

b) il Visce governatore gene1•ale al direttori superiori di
Governo; i direttori superiori di Governo ai capi sezione
delle rispettive Direzioni;

c) il Governatore al Segretarlo generale, per materio ria
guardanti il Governo; ai commissari di Governo, per mato-
rie concernenti i singoli Commissariati di Governo, ed al
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þomandante delle truppe, per gli affari attinenti alle Forze

Armate terrestri;
d) 11 Segretario generale ai direttori di Governoj

' e) 11 direttore di Governo ai capi sezione;
f) 11 commissario di Governo al vice commissario di

Roverno, per materie riguardanti tutto 11 Commissariato
di Governo, ed ai residenti, per materie concernenti le sin-
gole Residenze;

"g) H residente ai vice residenti.

In caso di necessità la delega può essere conferita ad

gn'autorità inferiore a quella sopra indicata, appartenente
alla stessa gerarchia.
Il conferimento delle deleghe è fatto con determinazione

dell'autorità delegante da pubblicare, a seconda dei casi,
nel Giornale ufficiale o nel Bollettino ufficiale o nelPalbo

glegli ufflei delle due autorità.

Art. 159.

I direttori superiori di Governo, i direttori di Governo, i
tapi sezione, i commissari di Governo, i vice commissari di
Governo, i residenti ed i vice residenti restano in carica

normalmente, nella stessa sede, almeno diciotto mesi e non

più di cinque anni.
LLa sostituzione delle suddette autorità prima del perlo-
do minimo ed oltre il periodo massimo sopra stabiliti può
essere autorizzata, per comprovati motivi, con disposizione
del Ministro per PAfrica Italiana per i direttori superiori
di Governo e per i direttori di Governo e del Governatore

generale Vice Re per le altre autorità.
Il Governatore generale Vice Re riceve i Governatori prl-

ma del loro insediamento e ad essi impartisce istruzioni e
direttive; nelle stesse circostanze riceve, alla presenza del
.Vite governatore generale, i direttori superiori di Governo.
Nelle stesse circostanze 11 Governatore alla presenza del

Segråtario generale, riceve i direttori di Governo,. I commis-
sari di Governo, i residenti ed i vice residenti.
Un esemplare del verbale di consegna fra autorità ces.

sante e subentrante viene conservato in apposito volume

presso ciascun ufficio.
? Ciascuna delle autorità indicate nel primo comma, quan-
do cessano dalla carica, consegnano a quella subentrante

una relazione sulPattività svolta dal proprio ufficio e sullo
stato degli affari in corso. Un esemplare di tale relazione

ylene inviato al Governo.
Salvi casi di urgenza, lo scambio delle consegne non può

essere effettuato in un periodo di tempo inferiore si. sette
giorni.
Per i capi delle circoscrizioni politico-amministrative lo

scambio afficiale delle consegne avviene in forma solenne
alla presenza delle autorità del luogo e del capi indigeni.

Art. 160.

I funzionari civili e militari rispetto ai quali, a norma
delPart. 48 del R. decreto-legge 1• giugno 1930-XIV, nn-
unero 1019, si applica la garanzia amministrativa sono i
agguenti:
il Governatore generale Vice Re ¡
11 Vice governatore generale;
i Governatori;
11 Capo di Stato llaggiore del Governo generale;
i Segretari generali;
il Governatore di Addis Abeba;
i comandanti delle truppe;
i direttori superiori di Governoj
i direttori di Governo ¡

i capi sezione;
i commissari di Governo;
i vice commissari di Goyernoj
i residenti;
i vice residenti ¡
i podestà,

e le persone che hanno la reggenza delle cariche suddette.

Art. 161.

I militari eccezionalmente destinati a funzioni civili di-
pendono esclusivamente, nei riguardi di tali funzioni, dalle
autorità di Governo preposte ai relativi seryizi, pur conner-
vando i vincoli della disciplina militare.

Art. 162.

Nel presente ordinamento, ed in qualunque altro prov.ve
dimento, alle cariche di Governatore generale Vice Re, Vice
governatore generale, Governatore, Segretario generale, di-
rettore superiore di Governo e direttore di Governo, capo
sezione, commissario di Governo, vice commissario di Go.
verno, residente e vice residente debbono intendersi equiva
lenti, salvo espressa disposizione contraria, quelle di Reg-
gente il Governo generale, Vice governatore generale sosti-
tuto, Reggente il Governo, Segretario generale sostituto,
reggente la Direzione, reggente la Sezione, reggente il Com-
anissariato di Governo, vice commissario di Governo facente
funzioni, reggente la Residenza e reggente la Vice residenza.

Art. 163.

Al termine di ogni anno fascista B residente invia al com.
missario di Governo una relazione sulle condizioni politi-
che, economiche e sociali della propria circoscrizione, pre-
mettendo, ove occorra, un cenno storico geografico sulla

regione; B commissario trasmette al Governatore le rela-
sioni dei dipendenti residenti, corredate da un proprio rap-
porto sulle condizioni generali della circoscrizione; D Go-
Vernatore trasmette al Governatore generale Vice Re una re•
lazione sulle condizioni politiche, economiche e sociali del
territorio da lui governato; 11 Governatore generale Vice Re
trasmette al Ministro per PAfrica Italiana una relazione
riassuntiva sulPazione evolta dal Governo generale e dal
singoli Governi, sui risultati raggiunti; durante l'anno, nel.
Pamministrazione de1PAfrica Orientale Italiana e sulle con-
dizioni generali di questa.

Art. 104.

I capi degli ufûci del Ministero delPAfrica Italiana indi-
cati nel decreto Reale con 11 quale H Ministero stesso, viene
ripartito in ufüci, devono recarsi a visitare, almeno ogni
tre annt, i Governi delPAfrica Orientale Italiana secondo
un turno stabilito dal Ministro.

Art. 105.

Per Pinosservanza dei provvedimenti di cui alPart. 58 del
R. decreto-legge 1• giugno 1930.XIV, n. 1010, il verbule di
accertamento deve espressamente indicare se la contravven-
zione sia stata o meno contestata al contravventore. Questi
è ammesso a pagare alPatto della contestazione di essa una
somma 8ssa nelle mani delPagente o del funzionario che
Pha accertata, il quale deve rilasciarne ricevuta da stae-
carsi da on bollettario, vidimato dalPantorità competente,
contenente fogli numerati a madre e figlia.
La misura della somma che deve essere pagata e deter-

minata, in via generale, per ciascuna specie di contravven-
zione, con apposita ordinanza delPautorità competente, la
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quale può anche stabilire che per determinate categorie di
contravvenzioni non si faccia luogo alla oblazione prevista
dal presente articolo.
Tale ordinanza dovrà essere pubblicata ai sensi dell'arti-

colo 60 del Il decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, se
emanata dal Governatore generale Vice Re o dai Governa-
tori e con le modalità stabilite nel terzo comma delPart. 123
del presente ordinamento, negli altri casi.
L'oblazione non è ammessa quando il fatto contravvenzio.

male abbia recato danno a terzi, nel qual caso si osserva la
disposizione contenuta nelFultimo comma dell'articolo se-

guente.

Art. 100.

Nel caso in cui non abbia avuto luogo l'oblazione al ter-
mini dell'articolo precedente e la contravvenzione sia stata
contestata personalmente al colpevole, questi, entro dieci
giorni dalla contestazione, può chiedere che la somma da
pagarsi a titolo di oblazione sia determiliata dall'autorità
coinpetente entro i limiti minimo e massimo della pena del-
Pammenda stabilita.
Se la contrassenzione non è stata contestata personal-

mente, il verbale di accertamento è notificato al contrav-
ventore con l'avvertenza che egli può presentarsi, entro i
dieci giorni dalla notificazione, per fare domanda di obla-
zione ai sensi del comma precedente.
Qualora il fatto contravvenzionale abbia recato danno a

terzi, l'autorità, sentito 11 danneggiato, che può essere invi-
tato a comparire assieme al contravventore, ha facoltà di
non accogliere la domanda di oblazione, qualora il contrav-
ventore non aderisca alle eque richieste avanzate dal dan-
neggiato.

Art. 1G7.

'Qualora 11 contravventore non abbia fatto domanda di
oblazione nel termine prescritto, o questa sia stata respinta,
ovvero non abbia pagato la somma fissata a titolo d'obla-
zione, il verbale di contravvenzione è rimesso all'autorità

giudiziaria per il procedimento penale.

CAro X.

DISPOSIZIONI TItANSITORIE.

Art. 1ßS.

I sudditi insigniti di titoli onorifici tradizionali anterior-
mente all'occupazione italiana possono essere confermati nel
godithento del titolo con brevetto del Governatore.
La conferma per i titoli di Ras, Deggiacc, Sultano ed

Emiro ha lûogo con brevetto del Governatore generale Vice
Re emanato previa autorizzazione del Ministro per l'Africa
Italiana,

Art. 100.

L'istituzione delle Direzioni superiori di Governo, delle
Direzioni di Governo e delle Sezioni previste dal presente
ordinamento e la istituzione dei Commissariati di Governo,
delle Residenze e delle Vice residenze sarà completata en-

tro il 9 anaggio 1938-XVI.
Ogni ufficio, servizio ed istituto prevista dal presente. or-

diaamento dovrà essere in grado di funzionare non oltre
detta data. .

Gli enti ed istituti la cui esistenza sia incompatibile con

le norme stabilite nel R. decreto-legge 1 giugno 1936-XIV,
n. 1019, o nel presente ordinamento, cesseranno di funzio-
nare non oltre il û maggio 1938-XVI.

Art. 170.

Le disposizioni del presente ordinamento che si rifer1·
scono alle Forze armate hanno vigore dal 1• ottobre
1936.XIV; I'organizzazione relativa sarà raggiunta gradual-
mente con disposizioni particolari del Ministro per l'Africa
Italiana.
L'organico stabilito nella tabella annessa al presente or-

dinamento sarà sottoposto a revisione non oltre la scadenza
dell'esercizio finanziario 1910-1911.

Visto, d'ordine di Sua Maestà41 Re d'Italià,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro Segretario di Stato per VAfrica Italiana:
LESSONA.

ALLEGATO I«

Tabella del personale militare e civile delle forze militari
terrestri dell'Africa Orientale Italiana (art. 63 dell'ordinamento).

Generale di corpo d'armata del Regio esercito -(capo
di Stato Maggiore del Governo generale) . . 1

Generali di divisione (comandanti delle truppe e

comandante della divisione nazionale) . . . . O
Generali di brigata (settocapo di Stato Maggiore,
ispettore di fanteria coloniale, ispettore d'arti-

glieria, ispettore del genio, direttore superiore
dei servizi, comandante della piazza di Addis Abe-
ba, vice comandante della divisione nazionale) . 7

Generali di brigata o celonnelli . . 17
Console generale delle camicie nere d'Africa (ispet-
tore dei reparti camleie nere d'Afrien} . . . , 1

Colonnelli delle varie armi . . . . , , a . 10
Consoli delle camicie nere d'Afries .: . , , . 2
Colonnelli o tenenti colonnelli . . . . , , :. 11
Tenenti colonnelli delle varie armi e corpi . . . 86
Tenenti colonnelli o maggiori delle varie armi e
corpi . . . ........x,.. 112.

Maggiori delle varie armi e corpi . . . . . . . 69
Primi seniori o seniori delle camicie nere d'Africa 25

Maggiori o capitani delle' varie armi e corpi . .
19

Capitani delle varie armi e corpi . . . . a i 583
Centurioni delle camicia nere d'Africa · s a a 104
Capitani o tenenti delle varie armi e corpi . . . 87
Tenenti o sottotenenti delle varie armi e corpi. . > 1.174

Denturione o capomanipolo camicle nere d'Africa . 1

Capimanipolo o sottocapimanipolo delle eamicie
nere d'Africa . .

'

. . . . . a . = a a a a 190

Cappellani militati dei :varl gradi . . . . . 17,

Funzionari ed impiegati civili di ruolo , a . . . M
Marescialli delle varie armi e corpi . . . . . . 457
Marescialli o sergenti maggiori delle varie armi e

corpi . . . . ...........
19

Aiutanti delle camicie nere d'Afriga , . . . , 28Q
Aiutanti o primi capi squadra delle comiefe nero
d'Africa . ... y.......... 14

Sergenti maggiori o sergenti delle varie armi e corpi 924

Primi capi squadra o capi squadra della camicie
nere d'Africa . . . . . , , . . 884

Militari di truppa nazionali e camiele nere d'Ã 21.145
Militari di truppa indigeni , , , , , . . . 43.270

Tisto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro Segretario di Stato per VIfrica Italiana,:
LESSONG
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¾EGIO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 1988-XVI, n. 338.
Modißcazione del comma c) dell'art. 2 della legge 2 giugho

1927, n. 802, sull'ordinamento della carriera diplomatîco·con.
solare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 2 giugno 1927, n. 802, sull'ordinamento
'della carriera diplomatico-consolare;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare
il comma c) dell'art. 2 della predetta legge; -

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari esteri, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiumo:

Articolo unico.

Il comma c) dell'art. 2 della legge 2 giugno 1927, n. 862,
sull'ordinamento della carriera diplomatico-consolare, è so-

stituito dal seguente:
«·o) essere stato dichiarato abile al servizio militare ed

avere interamente soddisfatto gli eventuali obblighi di leva.
« Coloro che hanno prestato servizio militare debbono

avérvi raggiunto il grado di ufficiale ».
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi d dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1988 - Anno III
.

ITTORIO EMANUELE.

$Í.USSOLINI -- CIANO -. DI REVEL.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI. .

Registrato alla Corte det conti, adat 28 marzo 1988 - Anno XVI
Atti del Governo, registro ses, togito 152. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 marzo 1938-IVI, n. 330.
Autorizzazione di un concorso interno a posti di guardamerci

tra'il personale del gradi 13•, 14• e 15 delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
yda GRA IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA
IMPÉRATORE D'ETIOPIk

Visti gli articoli 53 e seguenti del titolo III, paragrafo 11•,
l'annessa tabella (allegato G) del regolamento del '¡ierso-

itale ferroviario approvato con R. decreto-legge I aprile
1925, n. 405, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
e modificato con R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1494,
convertito nella legge 29 dicembre!1927, n. 2630;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assòInta di dare una siste-

mazione al personale ferroviario dai-gradi 13·,.14• e 15• mu-
nito di licenza di scuola media.inferiore o di altro titolo di
studio superiore, oppure che ha conseguito la nomina ad uf-
ficiale nel Regio esercito, nella Igegia marina e nella Regia
peronauticy

Udito 11 Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello
Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è sutorissa.
ta ad indire .- in deroga alle vigenti disposizioni tegola.
mentari - un concorso interno a posti di guardainetti fra
il personale dei gradi 13•, 14* e 15• munito di licenza di
scuola media inferiore o di altro titolo di studio superiore,
oppure che ha conseguito la nomina ad ufficiale nel Regio
esercito, nella Regia marina e nella Regia aeronautica.
Con decreto del Ministrö per le comunicazioni sûanno

emanate le norme per lo svolgimento del conàotso.

Art. 2.
11 presente deci•eto sarà presentato al Parlamento Ëaoio-

nale per la conversione in legge e<Ï il ldinistro proponánte
4 autorizzato a presentate 11 telativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
osserygrlo e di farlo osservare.

I)ato a lloma, addl 3 marzo 1938 - Anno

VIT'1'ORIO EMA.NUELE.

Mussotixx - BENNI ÛI 28%
Visto, il Guardastgillf : SoLut.
Itegistrato alla Corte dei donti, addi 13 aprile 1988 . Anno iyt
Atti del Governo, registro 396, foglio 70. - MANCINI.

REGIO. DEORETO 7 rharzo 198&IVI, n. 337.
Normo per la concessione e per la liquidazione del cóntribuu,

per i lavori di consolidamento degli ediaci privatt in Venezia la
dipendenza di opero di escavazione del rii e canali.

VITTORIO E31ANUELE III
PR GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ ØËLLA NAEldNg

RE D'ITALIA
IMI ERATÓRE D'ETIÒPIX

Ritenuto che in forza dell'art. 8 del R. decreto-legge 21 ag6e
sto 1937-XV, n. 1901, recante provvediment;i per la salva.
guardia del carattere lagunare e monumentale di Venezia des
vono essere approvate con Regio decreto le norme per diaele
plinare le modalità di concessione e di liquidazione dei con.
tributi ai privati da parte del Comune e il rimborso da parte
dello Stato al Comune dei contributi stessi;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n..100;
Udito il parere del Consiglio di Štato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pee
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per la
grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo L

Art. L
Il Magistrato alle auque, presa intess ëol podesta di Ve

nésia e col Prefetto, formulerà annualmente il programma per
l'esecuzione del lavori, di cui all'art. 1 del B. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1901. Detto programma sarà approvato
dal Ministero dei lavori pubblici greyio parere del Comitatg
tecnico di magistratura
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In occasione dell'esecuzione dei lavori e durante il prosciu-
gamento dei canali, od anche prima, il podestà, con apposite
notifiche individuali, inviterà i proprietari degli edifici pro-
spicienti i canali e rii proscingati a presentare al Comune,
entro un termine prefisso, lo stato di consistenza degli edi-
flei stessi, redatto a cura di ciascun proprietario in contra-
dittorio con i rappresentanti del Genio civile e del Comune, e
la descrizione sommaria del lavori che il proprietario stesso
intende, per quanto di propria competenza, eseguire.
Qualora i proprietari non adempiano nel termine prefisso

alPobbligo imposto, il Comune provvede a norma de1Part. 10
del presente regolamento.

Art. 2.

Sulla base degli stati di consistenza e delle sommarie de-
serizioni di cui al precedente articolo e fatti gli eventuali ul-
teriori accertamenti in contraddittorio coi proprietari, il po-
destà, previo parere delPufficiale sanitario e del Genio civile
e sentita laCommissione edilizi.a comunale, procederà al rico-
noscimento della necessità del lavori, emettendo all'uopo ap-

posita dichiarazione nella quale dovranno essere elencati i la-
yoyt Inddesimi.

Art. 3.

La (lichiarazione del podestà sarà notificata al proprieta-
rio, cui si riferisce, facendogli Pinvito di presentare al Co-

mune, entro i termini prefissi, i progetti tecnici ed i preven-
tivi di spesa riguardanti le opere da eseguirsi, nonchè una di-
chiarazione scritta con cui ciascun proprietario assume l'im-
pegno di eseguire direttamente i lavori.
Qualora i proprietari non soddisfino, nei termini previsti,

all'invito loro rivolto, il podestà provvede a norma dell'arti-
colo 55 del vigente testo unico della legge comunale e pro-
Vinciale.

Art. 4.

Il Comune delibererà in merito all'accoglimento dei progetti
tecnici ed economici presentati dai privati e darà parere sul-
In misura del sussidio assegnabile.
Le deliberazioni del Comune non sono definitive senza l'ap-

provazione dell'autorità tutoria e del Magistrato alle acque
che esaminerà le deliberazioni stesse sia nei riguardi tecnici
sia in quelli finanziari.
Il decreto del 31agistrato alle acque sarà trasmesso al Mi-

nistero dei lavori pubblici per le disposizioni di competenza.
Il Comune stabilirA in pai·i tempo, d'accordo col Magistrato

alle acque, i termini di cui all'art. 3 del R. decreto-legge
21 agosto 1937, n. 1901.

Art. 5.

L'alta vigilanza sui lavori di cui sopra è altidata al Magi-
strato alle acque al quale pure spetta di dare le disposizioni
necessarie d'intesa con il Comune, per il coordinamento dei
lavori dei privati con quelli di espurgo o di escavazione dei

canali e rii, e ciò per assicurare la tempestiva esecuzione dei

primi, in modo da evitare che essi causino ritardo nell'ese-

cuzione dei secondi ed eventuali danni all'Amministrazione
dello Stato.
Qualora i privati non inizino tempestivamente i lavori o
li conducano con un r¡tmo che, a insindacabile giudizio del
Magistrato, sia ritenuto inadeguato al termine prescritto per
la loro esecuzione, si provvederà a cura del Comune di Vene-
zia ai sensi dell'art. 3 su citato.

Art. 6.

Il collaudo dei lavori dei privati sarà eseguito a norma del
regolamento 25 maggio 1893, n. 350.

Alle reintive operazioni potranno intervenire un rappre-
sentante del Comune, 11 proprietario interessato o un suo

rappresentante.
In base al collaudo approvato dal Magistrato alle acque 11

Comune liquiderà il sussidio ai privati entro i limiti della
concessione.

Art. 7.
Sui maggiori lavori non previsti riferentisi a danni che non

era stato possibile constatare alPatto della dichiarazione,
il Comune farà presente al Magistrato alle acque le sue pro-
poste sulPammissione al sussidio e la maggiore spesa con

lemodalità di cui al precedente articolo, e su di esso deciderà
il Ministero dei lavori pubblici.

Art. 8.
Per i lavori di competenza dei privati previsti alle lettere

a), b), c), dell'art. 2 del R. decreto-legge su citato, si osser-
vano le medesime norme fissate nei precedenti articoli del
presente regolamento in quanto applicabili.

Art. 9.
I rimborsi da parte dello Stato del.sussidi corrisposti dal

Comune ai privati, avverranno a semestri posticipati, nel li-
miti delle disponibilità previste dal R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. 1901, e dal presente regolamento.
Di norma il Comune presenterà aL Magistrato alle acque

le richieste di rimborso nei mesi di gennaio a di luglio cor-
redandole con i seguenti atti:

al copia della deliberazione relativa alla concessione del
sussidio al privato;

b) decreto di concessione del sussidio da parte del Magi-
strato alle acque e del Ministero;

c) collaudo dei lavori;
d) prova delPavvenuto pagamento al privato del contri-

buto da parte del Comune.

Art. 10.
Nel caso di lavori eseguiti di uincio dal Comune per conto

dei privati, il Comune stesso si sostituirà al proprietario
anche nel presentare la dichiarazione.ed i progetti dei lavori
da eseguirsi, mentre la liquidazione ed il collaudo delle opere
saranno fatti con le medesime modalità stabilite per i lavori
direttamente eseguiti dai privati.

Art. 11.

In conto del fondo di L. 30.000.000 autorizzato col Regio
decreto-legge 21 agosto 193T-XV, n. 1901, è assegnata la

somma non minore di L. 10.000.000 per il rimborso al Comune
dei sussidi corrisposti ai privati a norma delle precedenti
disposizioni e una somma non maggiore di L. 8.000.000 quale
contributo dello Stato al Comune per le opere che verranno
da esso eseguite per la sistemazione de1Pedilizia locale per
ragioni di risanamento giusta alPart. 5 del Regio decreto
suindicato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1938 - Anno KVI

.VITTORIO EMANUELE

Mussouxr - ConoLra-GloLI - SOLMI
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 396, foglio 102. - MactNI.
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REGIO DEORETO 10 marzo 1938-XVI, n. 338.
Iteinscrizione nel ruolo del naviglio gusiliario dello Stato della

motonave «Adriatico ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

IIE D'ITALIA

IMPEIIATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 luglio 1937-XV, n. 1482, col quale
la motonave « Adriatico » ha cessato, a decorrere dal 4 lu-
glio 1937-XV, di essere inscritta nel naviglio ausiliario dello
Stato;
Considerato che sopravvenute esigenze di carattere mili-

itare hanno reso necessario noleggiare nuovamente la pre-
detta motonave a decorrere dal 21 agosto 1937-XV, rein-
scrivendola temporaneamente nel naviglio ausiliario dello
Stato,
_Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motonave « Adriatico » di stazza lorda tonnellate
1976,15, inscrittp gl Çompartimento marittimo di Bari, di
proprietà della Società anonima di navigazione « Adriatica »
con sede a Venezia, noleggiata per le esigenze delle Forze
armate, è temporaneamente reinscritta nel ruolo del navi-
glio ausiliario dello Stato, nella categoria a Navi du cro-
clera », a decorrere dal 21 agosto 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sla inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addl 10 marzo 1938 - Anno XVI

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI.
Visto, il Guardasigillf : Soraf t.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 aprile 1938 - Anno XVI
Atti trei Governo, registro 396, logito 78. -- MANCINI.

I I

MGIO DEORETO 7 aprile 1938-IVI.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale°combattenti

delle tenute « Solforata Campobello > e « Petronella Bonarelli
SItlerl > (Agro Romano).

VITTORIO EMANUELE III
jgil QBA$IA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione 31 marzo 1938-XVI con la quale .il
Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi delPart. 30
del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV, n. 1666,
modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291,
%Friconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera nazio-
nale combattenti, che i fondi qui appresso indicati si tro-
,vano nelle condizioni previste dalPart. 14 dello stesso irego.
Jamento legislativo perchè se ne possa disporre 11 trasferia
plento al pat onio dell'Opera:

1) Tänuta « Solforata Campobello » della estensíone di
IIa. 214 sita" in territorio del comune di Roma in prossi-mità della frazione di Pratica di Mare, inclusa helPer
li• pomprensorio di þonifim delPAgro Romann, e di perti-

nenza della N. D. Teodolinda Altieri del fu Principe Paolo,
confina con la strada di bonifica per Pratica di biare; con
la via Laurentina e con le tenute Capannone e Maggiorna.
La predetta tenuta è riportata nel vigente catasto ru-

stico del Governatorato di Roma alla partita n. 17510/
12013 in testa alla ditta: Altieri Teodolinda fu Paolo in
Di Napoli Francesco, Duca di Campoljello, alla mappa n. 10
mappali n. 40, 40-sub 1, 41, 42, 43, 45, 46, 47, 48, 49, e per la
superficie complessiva di Ha. 213.88.80 con il reddito imponi,
bile di L. 15.294,86 ;

2) Tenuta « Petronella Bonarelli Altieri » della esten.
sione di circa Ba. 469, sita in territorio del comune di Ro-
ma, in prossimità della frazione di Protica di Mare, inclusa
nell'ex 5° Comprensorio di bonifica dell'Agro Romano e di
pertinenza della N. D. Teodolinda Altieri del fu Principo
Paolo; confina con le tenute Petronella Naro-Monte di Leva,
Solfornta Carupobello-Maggiona e Pratica di Mare.
E' riportata nel vigente catasto ruijco del Governatórato

di Roma alla partita n. 17510/12013 in testa alla ditto: Al-
tieri Teodolinda fu Paolo in Di Napoli Francesco, Duca di
Campobello, 446 mappa B-. 88 InappaÏÏ nn.A, á lá, ÀŠ,
49, 501 $3, 52, 53, 54, 55, 50, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64,
&$6, ßT, §8, 69, Tß, 79 ab L 71, 72, 71 "ig, 74 sub ( 1 76.
77, 77 äub i, Ne $1 e alla ñiiþþà u. 10 miiþþãIi n. 4À, per
la superficie complessiva di Ha. 408.86.10 e con la rendita
imponibile di L. 26.472,86.
Complessitamente, quindi, le due tenute hanno la

estensione di ettari 682.74.00 ed 11 reddito imponibile di
L. 41.767,72:
Veduta l'istanza dell'Opera inzidetta, presentata il 8 apri-

le 1938-XVI e intesa a conseguire Pindicato trasferimdâto;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione culturaÌe ðdi

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che
esso sia effettuato;
Veduti il regolamento legislativo sopracitato ed il Regio

decreto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 15;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le tenute « Solforata Campobello » e « Petronella Bona-
relli Altieri », sopradescritte, sono trasferite in proprietà
delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

.

E' ordinata la immediata occupazione delle tenute mede-
sime da parte delPOpera nazionale per i combattenti, che
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 1.000.000 (un milione) da essa offerta come indennità e
non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento
legislativo.
Il Duce, Pritno Ministro Segretarió di Stato, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Data a Roma, addi 7 aprile 1938 - Anno XVI.

VITTORIO EM UELB.

MUSSOI,INI.
Registrato alla Corte det conti, addi 11 aprile 1938 - Anno XVIRegistro n. O Finanze, foglio n. 16. - PInana

(1445)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI '

- ¿yg.
o précoli
int atti

MINISTER D LL INTERNO PROVINCIA COKUNE

31REZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 2
dal 16 al 31 gennaio 1938-XVI

I .

.... Numero
Segues Afta episoo¢ica.

delle stalle Alessandria Montegioco B - I
.pascoli Id. Novi Ligure B - I

Id. Occimiano B 8 -
Id. Oviglio B 4 -

PROVINCIA COMUNE Id. Pareto B - 2
Id. Plovera . B 4 1
Id. Pomaro B 1 -
Id. Pontecurotle B 1 -

I m Id. Ponzano Monferrato P 1 ...

Id. Pozzolo Formigaro B - 1
Id. Pozzol Groppo B 1 -
in. Bienldone B •- 1

Carbonctoio ematico.
Id. Rbcca Grimalda B 3 1
Id. galj g 2 -
Id. San Giorgio 3fonferråto B - 1

Arezzo Pergine B - 1
Id. Sant'Agata Fossili B - 1

Brescia Travagliato B - I
Id. Serravalle Scrivia B 1 -

Brindisi Carovigno O - 1
Id. Sezzadio B 1 -

Id. Francavilla Fontana O 1 ¯ Id. Solero B - 2
Id. Torre Santa Susanna B 1 ~

Id. Strevi B 3 -

Campobasso Palata O - I
Id. Tortona B 5 2

Chieti Palmoli O - 2
Id. Valenza B 1 -

Cosenza Rossano B 2 ^

Ancona Polverigi B - 2
Firenze - Fucecchio B - I

Aosta Aosta y 28 9
Foggia Cagnano Varano op - 1

Id. Arvier 8 - I
Frosinone Sora B - 1

Id. Azeglio B 1 -
Littoria

.

Itri B - .1
Id. Castellamonte Fo I -

Novara Carano B - I
Id. Courmayeur B 1 2

Parma Polesine Parmense B - 1
Id. Orio Canavese B 6 -

Pescara Penne B - 1
Id. Pavone Canavese B - 5

R a a t avio
Id. San Giustò Canavese B l -
Id. Strambino Roman0 B - 1

Id Tivoli B - 2
Id. Valperga B 1 -

Salerno Orria B - 1
Id. Villanova Baltea B 1 1

Torino Brusasco cavagnolo B - I
Asti Asti B 3 1

Id. Torino B - 1
Id. Bubbio B l -

20 Id. Bruno B 1 -
Id. Camerano Casasco • b - 1

Ca;•>onchia sintomatico• Id. Castell'Alfero B l -
Id. . Cessole B 2 -

Belluno Feltre B - 1 ld. Cisterna B 3 -
Id. I tvinallongo B - 1 Id. Grana B - 2

Ferrara Bondeno B - 1 Id. Incisa Scapaccino B l 1
Id Maranzana B 1 -
Id Monale B I -

Alta episootica. ld Monencco Torinese B - 1
Id. Mombercelli B - I

Alessandria Acqui B 1 -
Id. Montafia a 4 -

Id Alessandria B 6 1 Id. Montechiaro B 1 -

Id. > Arquata Scrivia B 3 1
Id. Montemagno B - 1

7d. Bergamasco B I - Id. Montiglio B - 1

Id. Borghetto di Barbera B l -
Id. Nizza Monferrato B 2 -

Id. Brignano Frascata B 1 - Id. Pica B 1 -

Id. Garezzano B 2
Id. Rocca Arazzo B - 1

Id. Casaleggio Boido B - 1 Id. San Damiano B - 5

Id. Casalnoceto B - 2
Id. Scurzolengo B I -

id. Cassano Spinola B 1 2 Tigliole B - I

Id. 'Cassine B -

Td. Valfenero B I

Id. Cassinelle B 1 -
Id. Villanova B 3 I

Id. Castellazzo B 1 - Belluno Chies d'Alpago ß 1 -

Id. Castelnuovo Bormida B 1 - Bergamo Bottanuco B - I

Id. Castelnuovo Scrivia B 1 - Id. Castrate d'Adda B - 3
Id Frascaro B 1 - Id. Castelrozzone B 3 10

Id. Frugarolo B 1 - Id. Centrisola - B - 1
Id. Camolero

.
B 2 - Id. Cologno al- Serio B - 2

Id. Giarole B 5 4 Id. Fara d'Adda B 3 -
Id. Molare B 1 - Id. Isso B - I



2 17-1038 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA •19. 91 1521

i I

.. Numero . Numéro
.

delle stalle dello ètallo
o li . o li -

PROVINCIA COMUNE
,

PROVINCIA COMUNE

Begues Afta episoosica. Segue: Afta epicootica.

Bergamo Osio Sotto g 2 -
Cuneo Savigliano B 7 4

Id. Pontirolo Nuovo g 1 - karnaflg1 B 2 -

e io 8
¯ Id. Tarantasca B 1 2

8
làac

Bologna Budrio g - I
Id. Villanova Mondovi B 1 -

Brescia Borgosatollo g I 1
Id. Villanova Solaro B 1 -

Id. Calcinato B - 1
Firenze Sesto Fiorentino B - 4

Id. Lograto B 1 -
Forli For11 B - 9

Id. Manerba B - I
Id. Cesena B - 2

Id. Mazzano g - 1
Genova Arienzano B - 1

Id. Travagliato B - 2
Id. Campomorone B 1 -

Id. Urago d'Oglio y - 1 Id. Ceranast B 5 1

Id. Vezza d'Oglio B 1 -
Id. Cicagua B 2 4

Id. Villa carcina B - 1 hienovae B - 19

Ctineo Cermenato B - 2
Id lioconesi B - 6

Id. Fino Monarsco B - 2

Id. Turate B - 1
Id. Savtgnone .B 1 -

Ciemona Dovera B - 1 . ySant Olcese B 1 -

Id. Rivolta d'Adda B 1 -
Id Uscio B 2 -

Cuneo Alba B 1 -
Id Vobbia ' B - 1

Id. Bagnolo Piemontese B - I
Id. Barge B - 1 Imperia Dolceacqua B 1 -

Id. Vallecrosia B 1 -

u ca B 2 3
Littoria Aprilia O 1 -

I<t Benevagtenna B - 8
Alassa Carrara Carrara B 1 -

Id. Canale b I -
hillano AbbiategraSSO E I -

Id. Caraglio B I -
Id. Albiate B 1

Id. Castellino Tomar0 B l -
Id. Arese B 1 3

Id. Cavallermaggiore B - 2
Id. Basiglio B - 1

Id. Cavallerleone B 1 -
Id. Canegrate B - 4

Id Centallo B 5 2
Id. Carpiano B l

.
1

Id. Cervere B 13 7
Id. Cerro al Sambro B - 1

Id Carde B 1 -
Id. Caggiano B - I

Id Gudo Visconti .

B 1 -

Idd. DDemnonte B
1 ¡Inve no B -

Id. Dronero B 3 1 Id. Lainate B I 2
Id. Fossano B 20 9

Id. Frnbosa Soprema B 1 - LLeSgnano 1

Id. Mont B 1 - hillano O 3

AM ita
Id Mortmondo B 1 -

n Roero B 1 - e Emanuele B 18
Id Murello B 2 2

Id. Pregnana Milanese B 2 -

ya Narznle B 1 1
Id. Rho

_

B 3 4

Id. Peveregn0 B 2 -
Id. San Donato Milanese B - 1

Id. Plotzd B 1 2
Id. San Giuliano LIllanese B 1 -

14. Priocca B 1 - Îd. Legrate B - _I

Id. Pinsro B 3 I
Id. Truggio B 3 -

14. Racenntgi B - I
Id. Vadano-al Sambro B 1 -

Id. Revello -
B - 1

Id. Fibido San Giacomo B - 1

T4. Bonnacigli B 5 -
Modena Castelfranco Emilia B - 2

14, saluzzo B 11 8 Id. Forrriigine
.

B - 1

Id. Salmour B 1 1 Novara Novarg B 1 -

Id, Sambuco B - 1 Id. Bellinzagg B 2 4

Itl. ,
Santa Vittoria, d'Alba B 2 - Ida Borgomader0 B 'I -
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.- ! Nunero ... Nun ero
e delle italle 2 delle italle
.$ o pescoli .6 o pa4eoli
g ini atti inf< thi

P.ROVINCIA COllUNE S w PROVINCIA COMUNE g ¶ gg a

Seguei Afta epizootica, Segue; Alta epizootica.

Novarg Borgoticing B - 1 Torind I Arignano B --· L
Id Cannero .

B 1 - I¾ Barhania B - 1
Id Casalbeltrame B 1 1 Id. Borgaro Torinese B - 1
Id Casalino B 1 8 Id. Brusasco Cavagnolo B 1 -
Id Casalvolone B 3 4 Id. Carmagnola B 6 1
Id Cesara B - 1 Id. Castagnole Piemonte B 1 -
Id Craveggia B - I Id. Cavour B 21 11,
Id, Crevola d'Ossolt B - 2 Id. Chieri B 1 I
Id, Fontaneto d'Agogng B - 8 Id. Chiamonte B - I
Id4 Gattico B - 2 Id. Coazze B 3 -
Id, Granozzo B - 1 Id. Cumiana B ' 2 -
Ida Gozzano B 1 - Id. Esille B - 1
Id, Gravellona Tope B 1 1 Id. Frossasco B I -
Id4 Marano Ticing B 1 - Id, Passino B 7
Id, Masera B - 1 Ida Giaveno B' 1 -

- Id, Mergozzo B 1 1 Id. Lauriano B 3
Ida Mezzomeric4 B 3 1 Id. Lemie B 2 -
Id, Oleggio B 8 - Id. Moncalieri B 2 I
Id, Oggebbio B 2 - Id. Montanaro B 1 1
Ida Paruzzan B 5 5 Id, Orbassano B - 1
Id. Guarna B - 1 Id. Pavarolo B 1 -

Ida - San Pietro Mosezzo B - 1 Id. Piossascq B 4 1
Ida Santa Maria Maggiord B - 8 Id. Poirigo B 5 -
Ida Terdobbiate B 1 - Id. Rivoli B 1 -

Id.: Valtrona B 1 - Id. San Gillio Torinese B - I
14 Varallo Pombia B - 1 Id. San Sebastiano Po B 1 -

Padova Galliera Venta B - 1 Id. Sant'Antonino di Susa B 1 -
Parma Fidenza B - 3 Id. Santena B 2 -

Id, Sorbolo B - 2 Id. Settimo Torinese B 1 -

Ravia Albonesi B •--- 3 Id. Susa B - 1
Id4 Arena Pg B 1 - Id. Torino B 7 1
Id4 Broni B 1 - Id. Vales B 1 -
Id4 Candia B 1 - Id. Venaria Reals B - 1
Id4 Castelnovetf4 B - 1 Id. Verna Savoia B 1 -

Id4 Conflenza B 1 1 Id. Villafranca Sabauda B 10 -
Id4 Gamboló B 1 4 Varese Angera B - 5
Id, Gravellong B 1 5 Id. Basozzo B - 1
Id, Inverno B I I Id. Busto Arsizio E - S
Id, Langosco B 1 - Id. Casale Sitta B - 2
Id, Marzano .

B 1 - Id. Gallarate B - 2
Ida Mede B - 1 Id. Gavirate B - 1
Id, Mortang B 1 - Il Gorla Minore B - 1
Id4 Montebello B 2 - Id. Porto Ceresio B

- 1
Id, Pavia B 2 - Id. Sesto Calende B - 2
Id4 PieYe Albignots B 2 I Id. Varese B - 2
Id4 Pieve del Cair0 B l - Id. Vergiate B - 1
Id4 Sartinana B 3 - Id. Taino - B

- 9
Id4 Travacð B

- I Vercelli Cerriond B 1 1
Id Valle Lomellin6 E 1 1 Id. Gaglianico B 8 2
Id \"arzi B 1 - Id. Occhioppo Interforg B

- 8
Id Vogherg B 2 - Id. Ponderano B 8 4
Id. Zema B 1 2 Id. Ronsecco B

- I
Placenza Gadeo B 3 - Id. Torazzo 2 & T

Id Cortemaggiots B 1 - Id. Trino B 6 I
Id, San Petro in Cerré B 1 -

Mavenns Ravenna B - 2 579 448,
Reggio nell' mufg Reggio nell'Rmuft B - 1 Malrossino dei suinf.Id Novellara B

- 1
Roma Roma 8 8 E 7 1 Ascoli Picent Carassal 8 ggavong Dego B 1 2

Id. Monsanpolo del Tronto 8 - 1Id Cenglo B 1
Chieti Torrebrung 8 I ...Id Savong B - 3 Forli Forli 8 g ....Wondrio Cosio B 2 7 Parmt Noceto 8

- )22°. 2" 22
Udine Fgg B

...Id Grosottg B 3 T

14 Poult B -y 2 2 E
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. Numero .... Nw iero
dello stalle delle atalle

.
o pascoli o pneoli
infetti inf 4ti

I

PROVIKCIA COMUKE PROVINCIA COMUNE

Feste e ee#icemia dei suini. Segue; Farcino criptcoccico.

Arezzo Arezzo 8 16 - Napoli Agerola Ë 2 -

Id. CastigIlone Fiboccht S 1 - Id. Atragola E 2 ...

Ascoli Picen0 Petritoli 8 - 2 Id. Albanova E 7 -

Id. Torre San Patrizio S - 1 Id. Arzano E 8 1
Brescia Lonato 8 - 1 Id. Atella E - 1
Campobasso Torella 8 - 1 Id. Aversa E 4 ...

Cremona Cremosano 8 1 - Id. Caserta E 1 -
Id. Soresina 8 - 1 Id. Casorta E & ...

Firenze Palazzuolo S & 5 Id. Castellammare di Stabia E 1 -

Foggia San Paolo di Civitate 8 - 1 Id. Fertilia E 2
.
-

Forli Forlimpopoli 8 - - I Id. Frignano .
E 2 1

Imperia Chiusavecchia S 1 - Id. Marcianise E 11 -
Messina Novara Sicilia 8 2 - Id. Napoli E 31 -

Padova Camposampiero -
S - 1 Id. Nola E 1 I

Id. Cittadella 8 1 - Id. Pimonte E 1. -

Id. Gazzo Padovano 8 I - Id. Parete E 2 ....

Id. Loreggia 8 - 1 Id. Pignataro Maggiore E 1 -

Id. Terrassa Padovana 8 - 2 Id. Pomigliano E 4 -

Pistola Montale 8 1 - Id. Santa Anastasia E - I

Id. Pistoia 8 - 1 Id. Torre Annunziata E 6 -

Riett Castelnuovo di Fassa 8 3 - Id. Torre del Greco E - g

Roma Roccaipriora 8 1 - Id. Trentola E 6 -

Id. Roma 8 1 - Id. Villa Literno E 3 -

Sassari Villanova 8 - 6 Palermo Bagheria E 1 -

Teramo Teramo 8 1 - Id. Belmonte IC 8 ...

Trento Cles 8 - 1 Id. Carini
• E 12 2

Id. Arco 8 - 1 Id. Cinisi E 2 -

Id. Ferrapolo 8 - 1 Id. Palermo E 1 -

Treviso Vazzola 8 - 1 Id. Partinico E - 2
Id. Valdobbiadene 8 - 1 Id. Termini Imerese E - '8

Venezia San Stino di Livenza 8 1 Id. Terrasini E 2 -
Bolzano Applano 8 - 2 Roma Roma E - g

Id. Id. 8 - g Salerno Amalfi E 1 -

Id. Merano 8 2
_

Id. Angri E 1 -
Id. Eboli E 1 -

87 31 Id. Minori E 1 -

Morva.
Id. Nocera Inferiore E 1 -
Id. Pontecagnano E I -
Id. San Valentino Torio E I -

Napoli Sorrento E - 1 Id. Serre E 1 2
Id. Tramonti E 1 ....

- 1
Id. Vietri sul Mare E 1 1

.Fano go cico. Trapani Alcamo E 4 8
Id. Calatafimi E 7 -
Id. Castellammare del Golfo E 3 -

Agrigento Agrigento E -

Id. , salavaruta E 2 -
Id. Raffadali g 1

Id. Salemi
.

E 8 -
Id. Sciacca g 1

Benevento San Salvatore Tolesino E - 1 184 30
Caltanissetta Vallelunga E 1 -

Id. Mussomali E 1 _
Babbia.

Catania Mascali E 1 -
Id. Mascalucia E 1 _

Ancona Ancong an - 1

Id. Paternó
.

E 1 - Id. Jési an - I

Chieti - Guardiagrele E 8 2
Id. Montemarciano an - I

Id. Pennapfedimonte E - 1 Napoli Castellammare di Stabia an - I
Id. Pretoro E 17 - Id, Cervino an - I
Id. Rapino E & - Id. Cimitile - I

Imperia Imperin E 1 ·
Id N oli

Id. San Remo B 1 - Can
- A

Littoria afinturno E 2 - Pesaro Urbino Cartoceto - 1

Id. Gaeta E 1 - Roma Roma - g
Id. Spigno Saturnia E 1 - Salerno Campagna - 1
Id. Terracina E 1 ·

Id. Eboli on
Messina Furci Siculo E 2 -

- 1

Id. Messina
.

E - 3 Udine Royeredo in Piano
Id. Sant'Agata di Militello E - 1
Id. San Fratello 'E 1 - - 14
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. Numero
. Nurnero

delle stalle delle stallo
.

o pasooH
.

o pascoliinfetti
infetti

PROVINCIA COMUNg PROVINCIA COMUNE

Bogna. Segue: Aborto epizootioo.

Alessandrig Serravalle Scrivig E - 1 Novara Garbagna B 1 -

Arezzo Stia O 1 - Id. Granozzo B 1 -
Bari Bisceglia E - 1 Id. Sozzago B 1 -
Brindtst Torre Santa Susanna O - 1 Id. Trecate B 2 -
Firenze hiontesperent O 2 - Padova Casale di Scodosia B - 1
Frosinong Isola Liri O - I Parma Montechiarugolo B 1 -
Imperla San Remq E I - Id. Noceto B I 4
Ravenna Cervia O - I Id. Sala Baganza B 1 -
Rieti Rieti O 1 - Id. San Secondo Parmense B - 1
Roma Roma O I - Pesaro Urbino Colbordolo B - 2

6 6 Rayenna Ravenna · B ' I -
Reggio ne1PEmiHa Bibblano · B 1 -Agalaasta contagiosa

Id. Reggio nelrRmilta B l Idelle pecore e delle capre. Id. Castellarano B - 2
Ronia Cerveteri B - 1Agrigento Licata O 1 - 14 Roma B 11 1

Id. Agrigento O I - Rovigo Porto Viro B 2 -Caltanissettg AIazzarino O 1 - Salerno Ebou B 1 -Enna Centurige O 1 - Siena Radicondoli B - 2Id. Enna O 1 - Trento Luserna B - 1Id.: Piazza Armering O A
- Treviso Conegliano B - 1Id, Pietraperzl4 O I - 14 Cornuda B - 4Roma Roma O 1 - Id, Oderzo B 1 -Salerno Centola O 1 - Id. Ponte di Piave B - 1Trapani Marsala O - I Udine Colloredo di Montalhano B 1 -Trento Ziano O 2 - Id. Morsano di Tagliamento B 1 -

14 I Id. Sesto Reghena B 2 -
Venezia Annone Venete B 4 -

Aborto epizootico. Id. Caorlo B 2 -
Id. Cavarzere B 2 -

Alessandris Alessandria B 2 - Id. Chioggia B 1 -

Ids Murisengo B - 1
Id. Cona B 6 I

Ancona Senigallia B - 4 Id. Grisolerg B 3 -
Bergamo Bergamo B 1 - Id. Marcon B I -
Bologna Zola Predosg B 1 - Id. Torre di Mosto B 3 -

Id. Crespe11ano B 1 - Bolzano Applano B I -
Id. Ozzano Emil14 B 3 - Vicenza Torri di Quartesolo B - I

Bologna Persiceto B 3 -
8ð 56Id. Baricella B 1 -

Id4 Baricella B - 1 2hbercolosi bovina.
Ids Budrio B - 1
Id, San Lazzaro di Savena B I - Ascoli Piceng Fermo B I -Cremona Bonemesse B 2 - Bari Altamura B 1 2Id. Cremona B 2 -

Id. Casamassimg B I -Id. Persico Dosimo B 3 - Id. Giovinazzo B - 1Gorizia Chiapovano B - 1 Id. Ruvo di Puglia B 1 -Id. Farra d'Isonzo B - 1 Id, Terlizzi B 2 -Id. Gradisca d'Isonzo B 1 - Foggia Cerignola B - 1Id. Plezzo B I - Modena Castelvetro B - 1Biodena Bomporto B - 1 I Finale Emilig B - 1Id. Finale Emilia B - 2 I¾
.

San Cesario B - 1Id San Prospero B - 1 Slena Radda in Chianti B - 1Id Savignano B - 5
llevara Novara B 12 14
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9 de l aHe RIEPILOGO

.
o pa oli dal 16 al 31 gennaio 1938-XVI, n. 2.

PaovmozA coutma ·s

Don casi di malattie

Diarrea dei vitelli.

1 Carbonchio ematico . • es • s a . 17 21 24
Ancona Fabriano B - 2

Salerno Oliveto Citra B I -
2 Carbonchio sintomatico . . , . . . 2 3 3

,Teramo Teramo B - 1 8 Afta epizootica . , , . . . , , . 32 344 1027

1 3 4 Malrosstno del suini . . . . , , . 5 7 8 3

Differite aviaria.
6 Peste e setticemia del suini . a s 20 33 71

6 Morva..........ssa 1 1 1

Boma Civitavecchia P 2 - 7 Farcino criptococcico a , i . . . . 13 70 214

Id. Roccapriora P 1 ~

8 Rabbia a « » a a . . . . . . . 6 12 14
,Teramo Teramo P - 1

9 Rogna............. 10 10 11
8 I 10 Agalassia contagiosa dello.pecore e

Colera dei polli. capre . . . . . . . . . . . . 7 11 15

11 Aborto epizootico . , . . , , , . 24 61 141

Fo nca Er o terotaro 3
12 Tubercolosi bovina . , , , , . , ,

6 11 14

Imperia San Remo P 3 - 13 Diarrea dei vitelli a s . • a . . . 8 8 - 4

Padova Mestrino P 1 - 14 Difterite aviaria . . , « 4 , , , . 2 8 4
Rieti Leonessa P I -
,Treviso Colle Umberto P - 1

15 Colera del polli . . , , , , . , , . 8 16 20

Id, Godega Sant'Urbano P - 1 10 . Influenza del cavallo a a se a a « - - -

Id. Gorgo al Moriticano P - 1
Id Ponte di PiaYe P - 1
If San Fior Ë - I P, bovina: Bf, bufalina: O, ovina: Cap, caprina: S, sutna; E, equina:

Udine Campolongo Torre P - I P, Pollame; Can, canina; Fl, felina. - I dati si riferiscono alla
Id. Fagagna P 1 - quindicina precedente.

Venezia Mira P - 1
Id, Mirano P - 2

8 12 (1034)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ottantaselesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione
mineraria emanati in applicazione del II. decreto legislativo
29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 9 febbraio 1938, registrato alla Corte dei

conti 11 6 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 229, con il

quale aHa Bauxiti Istriane Soc. a. g. 1., con sede a Trieste, ð
concessfa, per la durata di anni dieci, la facoltà di coltivare i
giacimenti di bauxite, siti in località denominata e Tevere », in

territorio del comune di Cherso, provincia di Pola.
Decreto Ministeriale 1938, registrato alla Corte dei conti il

6 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 224, con .il qualg la
concessione della mintera di caolino, denominata . Torniella »,

accordata, in perpetuo, ai conti Bulgarini d'Elei, con decreto Mi•

nisteriale 2 ottobre 1933-XI, à trasferita e intestata aHa Società
Anonima Caolino d'Italia, con sede in Milano.

Decreto Ministeriale 18 marzo 10ŠB, regigtrato aBa Corte dei

conti 11 6 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 228, con B

quale à accettata la rinuncia del illg. Schiavi Diego alla conces·

alone perpetua deBa miniera di carbon fossile, denominata a Alpe
Corona x, sita in territorio del comune di Pontebba, provincia
di Udine.

Decreto Ministeriale 18 marzo 1938, registrato aHa COTie.dei conti
il 6 aprue 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 225, con i tl quale
,1a concessione deBa miniera di lignite ziloide, denominata e Cer-

retoli Macchioni a, eita in territorio del comune di Castiglione
Garfagliana, provincia di Lucca, accordatá, per la durata di anni

trenta all'àvy Eririco.del Buono, à trasferita e intestata alla 80·
cieta Anonima Estražioni Ligniti (E.L.S.A.), cott Sede in Lucca.

Decreto Ministeriale 18 marzo 1938, registrato aHa Corte dei
conti 11 6 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 227, con 11 quale
la conceselone deBa miniera di ferro denominata a Unione », 6188

in territorio dei comuni di Capo di Ponte e Ono S. Pietro, provincia
di Brescia, confermata in perpetuo al concessionari rappresen-
tati dal signor Francesco Zitti con decreto Ministeriale 17 maggio
1933, à trasferita e intestata alla Società Italiana Ernesto Breda
con sede in Milano

Decreto Ministeriale 18 marzo 1938, registrato alla Corte.alei.
Conti il 7 aprile 1938, registro 8 Corporazioni, foglio 235, con 116
quale la concesstope perpetua della miniera di rame e piombo de-

nominata « Viarago n, eita in territorio del comune di Pergine,
provincia di Trento, della quale à titolare 11 sig. Lauro Rosazza,
à trasferita e intestata alla Società Anonima Atesina per Esploras
zioni Minerarie, con sede in Trento.

Decreto Ministeriale 18 marzo 1938, registrato alla Corte dei
conti il 7 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 237, con il
quale la concessione temporanea della miniera di barite e solturi'
misti, denominata e Lombardo », eita in territorio del confune di

Torrebelvicino, provincia di Vicenza, della quale ð titolare 11 si-

gnor Charles W. Wright, itrasferita e intes‡ata alla Società Ano•

nima Atesina per Esplorazioni'Minerarie.
Decreto Ministeriale 18 marzo 1938, registrato alla Corte dei

conti il 7 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 236, con 11

quale la concessione perpetua della miniera di piombo e zinco de-
norainata a Castello », sita in lerritorio del comune di Tofrbbelvia
cino, provincia di Vicenza, della quale è titolare 11 eig. Charles W.

Wright, trasferita e intestata alla Società Anonima Atesina per
Esploraziënt Minerarle.

Decreto MinietËriale 18 marzo 1938, registrato alla Corte del
conti 11 7 aprile 1938, registro 6 Corporazioni, foglio 238, con 11

quale la quota di compartecipazione spettante at signori Trayna
Girolamo e Coftari Giovannina sulla miniera di salgemma a Cof-

fari a del territorio di Cammarata, provincia di Agrigento, à tra-
sterita al barone Coffarl Girolamo,

(1437)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GEhm DEL DEBITO PUssLIca

(2* pubblicazione). Rettißche d'intestazione. Elenco n. 20.

Si dichiara che le rendite seguenti, ier errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come tlla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come una colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUnfERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

i S 8 4 5

Cons. 3,50 % 735361 140 - Arlenghi Pferina di Pietro, moglie di Calvi Arlenght MartePferina di Pietro, moglie di
Pietro, dom. a S. Giorglo Lomellina (Pavia). Calvi Pietro, dom. a S. Giorgio Lomellina

(Pavia),

fr.Red.3,50% 341907 497- Furnari MargAerita fu Antonio, minore sottoFurnari Marie-Rita fu Antonio, minore sotto
la patria potestà della madre Anna Genevie- la patria potestå della madre Anna Genevle-
as Dundon di Giovanni, vedova di Furnari vs Dundon, ecc., come contro.
Antonio, dom a Chicago (U.S.A.).

Cona. 3,50% 2019 380 - Allamprese Attfito di Francesco, dom. a Napoli. Allamprese Olimpto-Attillo di Francesco, do
cillato a Napoli,

Id. 4495 TO - Come sopra. Come sopra.

Id. 8550 85 - Come sopra. Come sopra.

Obbl. Venezie 1136 Cap. 1800 - De Retta Vittoria di Francesco, nubile, dom. BoscAin Vittoria di Francesco, moglie di De
3,50% 2061 a 500 - In Udine con ipoteca per cauzione della ti- Reya Giovanni, eco., come contro.

2022 a 3000 - tolare quale contabile postelegrafica.

Cons. 3,50% 685560
.

70 - Ottaviano MtcAele Enrico fu Antanto, dom. in Ottaviano Michele-Antento-Eusebio-Errico fu
Avellino. Modestino, dom. in Avellino.

Bendita 5% 108321 1800 - Grift Bianca fu Terenzio, moglie di Honorati Grill Blanca fu Luigi-Terenzio, moglie di Hono-
Nicola, dom. a Roma, dotale. rato Nicola, ecc.

Cons. 3,50% 7324õ1 2002 - Magnino Luigt fa Bernardo, dom. In Cuorgne Come contro, vincolato d'usufrutto vitalizio a

(Torino), vincolato d'usufrutto vitalizio a fa- favore di Carbonatto Maria-Adelaide in-Fran-
Tore di Carbonatto Adelaide fu Francesco, casco. Ved. In prime nozze, ecc. Come contro.
Ved. In prime nozze di Savio Antonio, vedova
in seconde nozze di Magnino Giuseppe, dom.
a Milano.

Id. 639995 5502, 50 Nicoletti Antonino Gaspare e Ataria-Grasta, nu- Nicoletti Antonino Gaspare e Gratta, nubile fu
bile fu Pietro, dom. in Pietraperzia (Cal- Pietro, ecc. come contro,
tanissetta), quali eredi indivisi di Nicoletti
Salvatore fu Gaspare, vincolato d'usufrutto.

Pr.Red.3,50 274837 108ð - Riagno Maddalena fu Vincenso, moglie di Oli- Riagno MarieMaddalene fu Francesco detto
vier Michele, dom. a Marsiglia, con usufrutto Vsneenso, Bioglie, ecc. come contro, con usu-
Vitalizio a Massa Antonietta fu Andrea ved. tratto vitalizio a Massa Antonietta fu An-
Riagno Vincenzo, dom. a Torria Chiusanico drea ved. Riagno Francesco detto Vincenzo,
(Imperia). eco. oome contro.

Id. 260412 80,50 Dato Giuseppe-Antonio fu Francesco, dóm. In Come contro con naufrutto a Castellano Marta•
Cianciana (Agrigento), con usufrutto a Ca- Filippa fu Giuseppe Ved. Dato,
stellano Filippa fu Giuseppe, vedova Dato.

Id. 260615 80,50 Dato Carmela fu Francesco, dom. In Cianciana Come contro con usufrutto come sopra.
(Agrigento), con usufrutto come sopra.

Bendita 5% 184197 260 - Gervasio Teresa fu Ettore, moglie di Spinnler Come contro, coh Tincolo d'usufrutto vitalizio
Edoardo, dom. ad Asti, con Vincolo d'usu · a favore di Massone Mada fu Barnardo Ved.
frutto vitalizio a favore di Massoni Maria fu Gervasio, dom. ad Asti.
Bernardo, ved. Gervasio, dom. ad Asti.

Id. 189961 200 - Fanchini Giuseppina fu Bonifacio, ved. Cap- Come contro con usufrutto come sopra,
pa Serafino, dom. a Omegna (Novara), con
Vincolo di usufrutto vitalizio a favore di
Massant Maria fu Bernardo, ved. Gervasio,
dom. ad Asti.

Id. 128862 138 - Testo Teresa tu Giuseppe detto Tommaso, nu- Grosso Teresa fa Tommaso, mogue di Bassano
bile, dom. a Trofarello (Torino), con usufrutto Antonio dom. a Trofarello (Torino), con usu.
a Tesio Lucia fu Antonio vedova di Grosso frutto a Testo Lucia fu Antonio, vedova di
Giuseppe detto Tommaso, dom. a Trotarello. Grosso Tommaso, dom. a Trotarello.
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NUMERO ARIMONTARE
]DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE çTENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 | 2 8 4 5

I

Pr,Red.3,50% 53379 402,50 Caggiano Vittoria fu Emanuele moglie di Cam- Come contro, con usufrutto a Bosco Lucarelli

panella Giuseppe dom. a Napoli, con usu- Annadfaria fu Celestino vedova di Caggiano
frutto a Bosco Lucarelli Anna vedova di Cag- Emanuele dom, a Naþoli.
giano Emanuele dom. a Napoli.

Cons, 5 /, 88496 171,50 De Negri Agostino, Luigia, vulgo Alisa, Ma- Come contro, cop usufrutto vitalizio a fávore
'

ria, Felicina, Elena e Marianna fu Giovanni, di De Negri Bartolornea-Felice tu Agosti-
con usufrutto vitalizio a favore di De Negri no, ecc.
Felicina fu Agostino, nubile dom. in Genova.

Ida 88495 108,50 come sopra con usufrutto vitalizio a favore di Come sopra con usufrutto vitalizio a favore

De Negri Felicina e Marianna fu Agostino di De Negri Bartolomea-Felice ecc., come con.

dom. In Genova, congiuntamente e cumulati- tro.

Vamente.

Rendita 5% 136584 85 - Criscuolo Vincenzina di Giovannt minore sotto criscuolo Vincenzina fu vineenzo minore sotto

la p. p. del padre dom. in Salerno.
la tutela di Criscuolo Giovannt.

Pr.Red.3,50 298542 105 - Noziglia Giuseppe, Pietro, Teresa, ArËgo FCat. Noziglia Giusepile, Pietrõ, Teresa, Arrigo e Cat-

terina fu Luigi-Vittorio minori sotto la patria terina fu Luigi-Vittorio, minori sotto la patria

potestà della madre Lerici Maddalena di An- potesti della madre Lerici Maria di Antonio
tonio Ved. Noziglia Luigi Vittorio, dom. a Ra. Ved.'Noziglia Luigi Vittorio dom. a Rapallo.

pallo.

Id. 95800 14 - Di Blanca Antonio di Pasquale, dom. a Capizzi Vranea Antonio Giuseppe di Pasquale, dom. g

(Messina). Capizzi (Messina).

Id. 155875 ð32 - Appella Vincenzo fu Maurizio, dom. a Castro• Appello Vincenzo eco., come contro,
nuovo S. Andrea (Potenza).

Buoni Tesoro 4ð Cap.40.000- Dondi Dall'Orologfo Matilde fu Michele, moglie Dondi Orologfo Maria-Matilde fu Michele, ecc.,

ðg serie 1•(1940) di Annibale di Thiene fu Antonio, con Vin• come contro.
colo dotale.

Id. 4% 45 Cap. 1000 - Dondi Dall'Orologio Matilde fu Michele, moglie Dondi Orologfo Maria-Matilde fu Michele, eco.,

Serlo A (1968) di Di Thiene Annibale fu Antonio, con Vincolo come contro.

dotale.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approtato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

þotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 16 marzo 1938 - Anno XVI E direttore generale: PoTuza.

(1070)

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , , , 5,2274
MINISTERO DELLE FINANZlii Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6330

DIREZIONB GENERALB DEI. TESOBO • PORTMOGUD DE1.In Stato Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , , 16, 92

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , , 43, 70
Media del cambi e del titoll N. 86 Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 7779

del 15 aprile 1938-XVI Roniania (Len) (CB10 di Clearing) , , , . . 13,9431

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19 - Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , a e 222,20

Inghilterra (Sterlina) . a . . a e a a 94,00
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , , , 15, 19

Franola (Franco)• • a a a a a e a . 50,85 Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) e a e a 3,8520

Svizzera (Franco) , . . . . . . . . 437,15 Rendita 8,50% f1906) . . . . . . , a a 74, 17ð

Argentina (Peso carta) a e . a e a e a 4,86 Id. 8,40% (1902) , , , , , . , e . 71, 223

Belglo (Belga) . . e a . . a e s a 8,20 Id. 8,00% Lordo . . . , , , , , e . 51, 225

Canada (Dollaro) . . . . . . . . , a 19 - Prestito Redimibile 8,50% (1936) , , , , e , 70, 30

CecoslovacchÏa(Corona). , , . . . . . 66,28 Id. Id. &¾,(1936) e . es a a 93,85

Danimarca (Corona) a a a a e a a . . 4,23 Rendita 5% (1935) . . . . . a a . 93,97ð

Norvegia (Corona} . . . . s' . . . . 4,181 Obbligazioni Venezie 8,50% . e e a e a a 89, 40

Olanda (Florino) e a a a e a e a . 10,56 Buoni noverinalt 5 % • Scadenza 1910 . .
'

. . . 102,928

Polonia(Z16ty).. , , . . . . . . .358,50 M. id. 5¾• Id. 1941, . . , ,102,00
Portogallo(Scudoy. . . . . . , , . 0,8613 Id. id. 6%• Id. 15tebbraio1913, ,

92,625
Svezia (Corona) a a a , , . . . . . 4,8825 Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1945 , , 92, 275

Bulgaria (Leya) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,40 . Ida id. 5 % . Id. 1966 . . . , 98, 60
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ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL REPARRIIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Castello di Serravalle (Bologna).
Nella seduta tenuta 11 7 aprile 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale ed artigiana di Castello di Serravalle
(Bologna) l'avv. Enrico Ghezzi è stato eletto presidente del Comi-
tato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875, convertito nella legge 7 marzo 1938-IVI, n. 161, -

(1452)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di Crespellano e Pragatto, con sede in Crespellano
(Bologna).
Nella seduta tenuta 11 7 aprile 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale di Crespellano e Pragatto, con sede in
Crespellano (Bologna), l'avv. Enrico Ghezzi è stato eletto presidente
del Comitato stesso, ai senst dell'art. 58 del R. decreto-legge 12
marzo 193&XIV, n. 375, convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI,
a. 141.

(1451)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Diario delle prove scritte del concorso a 44 posti di alunno d'or-

dine nel ruolo dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram=
Vie ed automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale n. 1296-203 in data 7 febbraio 1938 -
Anno XVI, registrato alla Corte dei conti 11 23 stesso mese, Bil. co-
municazioni, registro n. 4, Ispettorato F.T.A., pag. n. 365, con il
quale è stato flesato 11 diarlo delle prove scritte d'esame del con-
Corso a M posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo del perso-
Bale d'ordine e di assistenza dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili, bandito con decreto Ministeriale n. 13784-203
del 29 novembre 1937-XVI•

Ritenuta la necessiS di rinviare l'effettuazione delle prove
scritte di esame del concorso suindicato;

Decreta:

Le prove scritte di esame per 11 concorso a H posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo del personale d'ordine e di assistenza
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, ban-
dite cow 11 citato decrekt Ministeri t. 13786-203 del 29 novembre
1937-XVI avranno luogo, in Roma, nel giorni 14 e 15 maggio 1938 -
Anno XVI, anzichè nei giorni 22 e 23 aprile 1938-XVI.

Roma, addl 8 aprile 1938 - Anno XVI

It Minf8tTO: BENNI.
(1472)

Diario delle prove scritte dei concorso a 16 posti di vice segre-
tario amministrativo nel ruolo dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale n. 1235-203 in data 7 febbraio 1938 -
Anno XVI, registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese, Bil. co-
municazioni, registro n. 4, Ispettorato F.T.A., pag, n. 366, con 11
quale à stato fissato 11 diario delle prove scritte d'esame del con-

corso a 16 posti di vice segretario amministrativo in prova nel ruolo
del personale amministrativo dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili, bandito con decreto Ministeriale n. 18785-203
del 29 novembre 1937-XVI;

Ritenuta la necessità di rinviare l'effettuazione delle prove
scritte 41 esame del concorso suindicato;

Decreta:

Le prove scritte d'esame per il concorso a 16 posti di vice segre-
tario amministrativo in prova nel ruolo del personale amministra•
tivo dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie 'ed automobili,
bandito con 11 citato decreto Ministeriale n. 13785-203 del 29 novem-
bre 1937-XVI, avranno luogo, in Roma, nel giorni ti, 25, 26 e 27

maggio 1938-XVI anzichè net giorn1 25, 26, 27 e 28 aprile 1938-XVI;

Roma, addi 8 aprile 1938 - Anno XVI

E Ministro: BENNI.
(1473)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorse a 18 posti di sottotenente in S.P.E.
nel Corpo di commissariato aeronautico.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale 16 luglio 1937-XV con 11 quale à
stato bandito un concorso a 18 posti di sottotenente in servizio per-
manente effettivo nel Corpo di commissariato aeronautico, ruolo
amministrazione:

Visto 11 decreto Ministeriale 7 gennaio 1938-XVI, relativo alla
nomina della Commissione esaminatrice per 11 concorso suddetto:

Visto 11 risultato degli esami sostenuti dai candidati:

Decreta:

2 spprovata la seguente graduatoria dei candidati classificati
idonei nel concomo bandito per 18 posti di sottotenente in servizio
permanente effettivo nel Corpo di commissariato aeronautico, ruolo
amministrazione :

Mantignani Enrico Giaccone Carlo
Gazzillo Giovanni

.
Sebastiant Virgilio

Lucidi Alberto Romita Ernesto
Pulli Antonio Lucatelli Enzo
Aroldi Arturo Busnengo Carlo
Fedeli Giuseppe Cesaria Francesco
De Cindio Flaminio Accettura Giuseppe
Bordoni Alessandro Cannizzaro Arcangelo
Melone Vincenzo Fina Sante
Mari Fernando D'Errico Salvatore
Spertini Giuseppe Galleni Pompen
Ciccarelli Vittorio Pasquali Mario
Caccamo Arcangelo Spaldi Alberto
Antonuccio Giuseppe Damizi Giulio
Toscano Alberto Fontana Antonio
Accettura Nicola Buono Guglielmo
Blast Ciro Pasquale Notari Renato
Caputo Alessandro Giannini Giovanni
Dentone Silvano Mazzini Gastone

Il presente decreto sará registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 24 febbraio 1938 - Ailno XVI

9. ZI Ministro: VAu.a.
(1471)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTOnte

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato • G. C.


